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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La sedUita è
a,perta (are 9,30).

Si dia !lettura del ,processo verballe.

R I C C I, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale della seduta antimeridiana
del giarna precedente.

P RES I D E N T E. Non essendaVIÌ.os-
servazioni, ,illprocesso verballe è approvato.

Nel corso della seduta porranno esselfe
effettua'te votazioni mediamte iplrocedimento
e\1eturonko.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernen-
te la gestione finanziaria dell'Unione nazio-
nale mutilati per servizio, per gli esercizi
1969, 1970, 1971 e 1972 (Dac. XV, n. 54).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 6 lu-
glio 1974, n. 254, recante alcune maggio-
razioni di aliquota in materia di imposi-
zione indiretta» (1708)

P RES I D E N T E. L'OII'd~nedel gioll"-
no mca iJl,segu~to della discussione del dise-
gno di legge: «Conversione in legge del de-
areto.Jlegge 6 lugLio 1974, n. 254, ,recante all-
C11l1effiaggiorazioni di alli:quota in materia
di imposizione indiretta ».

È :iscri,tto a parlare iiI senatore Poe<rio.
Ne ha facolltà.

P O E R I O. Signor P,residente, onore-
vOlli coLLeghi, onorevole 'rappresentante del
Governo, saippiamo che :imqueste uiltirme ore
cOlllitroproposte sarno state fatte dal Go-
verno, a seguito delle rdedsioni assunte ,dal
vertice deiHa maggioranza, din lI1~sposta alle
richieste avanzate da più parti di modifica
dei decreti fiscalU. Sappiamo questo e n.e
prendiamo atto, solo che ci colpisce ancora
:ill senso di lincertezza e di cOln£usione che
regna neWambito deJ1le forze di Governo e
che ancora ieri abbiamo Ip01JutOnotare nelila
6a Commissione finanze e tesoro de[ Senato
della Repubblica, discutendo ~a convelJ:"sione
in legge del deoret01legge 6 IlugLio 1974, nu-
mero 259, COnCeI1l1enteaLoune Imodifiche al-
la disdplina delle rimposte sUiI rreddito ed
una imposizione straordmaI1ia ,sulile case di
aJbitazione.

Rileviamo ciò perohè non ,abbiamo mte-
resse a:kuno a diminuire l',impoI1tanza dà
quanto finora s.~è riusoiti a strappare al Go-
vern() e alla maggioranza I Sappiamo che sono
concessioni di una ceJ:1ta importanza a fa-
vore di aJ1cunistrati ,di ceto medio prr0'dut-
tivo più COIlpiti dai provvedimenti. Ma :la
cosa più 'importante è che abbiamo costretto
ill GoveiI1noad una autooI1itka suLl'abuso dei
decreti-legge e abbiamo impegnato 110stesso
Governo ad iU!l1con£ronto ,apeI1to Ìin Parla-
mento.

Pur tuttavia lIe rnodH:ìkhe ottenute e ile
correzioni aJl1nru:lc~ate'Si muovono ancora su
una linea sbag1iata e sul (piano del met0'do
e sul piano della ,Hnea di politica economica
generale che li[ paese si attende pelI'chè ,ri-
flette ed esprime tutti glli elementi, le con-
tmddizioni elle degenera:zJioni del Governo
e del sistema di pOltere della Demoora:zJia
cr1stia[1ae dei suoi aJlleati, mar<iCaprofonda-
mente il cOil1ltrasto <tra dkezione politica e
i bÌisogni e le esigenze del paese, non offre
lo spazio concreto e sostanziÌoso di :lotta non
50'10 sul ,terlfeno dei contenuti economid e
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sociaI,i deilla Hnea di poilitica economica e
generale, ma anche sul 'ter:reno dei metodi
e degU st'rumea:1lti di potere, di ,risanamento
deJla vita pubbJica, di sradicamem.to delle
radici del fascismo. Intanto l'operazione dei
decreti di preLievo ,non è isolaita: da una par-
te si col[ega ad una serie di i1mportanti prov-
vedimenti che sono all'esame del Padamem.-
to (paITastato, riforma dellla pubbHca ammi-
lliisWazione, INPS, af£itti urbani), dall'ahra
segue :la stretta orediti2Jia, ,il blocco della s,pe-
sa pubbLica, si aocompagna alla immissione
di obbligazioni sUlI meI1cato fimlillZiiar,io e
anticipa di pochi gioI1lJJi.la presentazione dell
bilancio delilo Stato.

È un ampio ventaglio di problemi che
ci consente di colpire la politica gover-
nativa per affermare segni concreti di
nuovi indirizzi e metodi. Dal punto di
vist'1 di una dimensione economica e fi-
nanzIaria, ci troviamo di fronte ad un
enorme drenaggio ed uso deLle risoI1se. Si j

ca!1coJache il :pr:eJ1ievoammonti dai 3.000 ai
5.000 milliardi; ,il ,ricor,so al mercato finan-
ziaIDiodelle obbl,igaZJioni 'sUlpera ,i 5.000 mi-
liardi: 2.700 miLiardi :riguardano solo i de-
biti delle mutue verso ,gli ospedru1i.

Insomma, ,ai:,troviamo di TIrante a una mo-
bilitazione di risorse che raggiunge i 12.000
milliardi, attuata con misUlreanitJicostitu2Jio-
nali, ,inique, ineffiLcaci, adottate per tappare
qualohe buco o voragme del prurassiÌltiÌsmo
e del sottogoveTno e 'per ,restaiUlrare ,m qUall-
che modo alcuni margilni del veoohio mecca-
nismo mono,poListico.

Si calcola che a 1.000 mÌiliaI1didi pre:Lievo
fiscale corrislPonda UIlIaI1iduzione del'redcLito
nazionale di 1.200 milliardi e di 200.000 uni-
tà di oocupa2Jione. Se si moLtipLka per 3 o
pelt' 5, si ha frispettivamente Uina friduzione
del ,reddito nazionale di 3.600 e 6.000 mi-
liaI1di e una !ri:duzione dell' occupazione di
600 o di 1 miLione di unità :lavorative. Del
resto questi non sono dati nostri, ma dati
fOI1niti anche dal Milnistro del ,lavoro e della
previdenza soaiale.

Ecco dunque la 'Prospettiva che si apre
solo per questa via: la prospettiva di una
strada ridimensjonata a solo vantaggio dei

monopoLi industrialli, finanziani, speculativi
e dei centmi parassi,tad. Se fl'espansione de-
g1i anllli '50 e di una parte degLi anni '60
si è verificata proprio su questi due pilast'ri,
i mor,opoli e i centri improduttivi e con la
mediazdone della Democrazia aI1iSltiana e dei
suoi gove!I1nri,ognUlno vede oggi che Il'espan-
sione è in crisi e come sia mostruosa questa
prospettiva e ,pelrVeI1SaIla stessa mediazione
della Democra2Jia cristiana. E poi chi \paga?
Pa'ga ,ill paese e a11',ilI'\lterno del paese paga lil
Mezzogiorno e wLl':Ìinterno dell paese e del
Mezzogiorno pagano i lavoratori, 'i pens~o-
nati, milioni di pkcoli Òspafrmiatori, gli emi-
graTIi e li piocol:i Iproduttori.

Già ,nniBlaZJione, ohe è rIa ,più iniqua delle
imposte, aveva faLddiato e continua a faki-
di,are ,i salami, i ,rispaI1mi, i Iredditi di ques'ta
massa di cittadini, mentre favoriva e favori-
sce enormi guadagni per i capitalisti, gli
speculatori. gli esportatori.

U .compagno Pesenti, Ìin un 'sa,ggio del
1972, aveva fatto questo caLcolo: ~le550 mag-
giori società .1tali,ane con passività£ilnanZJia-
rie di dI1ca 25.000 m~Hardi, che haiIlno come
controparte va!loI1i reaLi, limpianti, s.corte, ec-
cetera, con Ulna ilnflaZJione del 6 per cento
aLl'anno, calano sostan2Jia1mellite lill Iloro de-
bito di 1.500 miliardi; moltiplicando al tasso
attuale, !il1S per cento <diinflazione, le stesse
società hanno IUn Ireoupero di 4.500 miliardi.

I grandi capitalisti Ireouperano e si wric-
chiscono con ,l'j,nflaZJione ainohe peralltre Viie.
Prendiamo il caso del bi'lancio deLla MOlllte-
dison per ill 1973; la 'produZJione 'r:eale porta
Uln aumento del 6 Iper cento, mentre ,iJbt-
tUlrato ponta UIll aumento dell'SO per celllto.
Il dÌivario si spiega 'in ,piccola parte con J':in-
flazione, ma si spiega anche con un aumento
veI1tiginoso di prezzi che la Montedison ha
praticato ai suoi .prodotti ,iln bairba ad ogni
bLocco.

L'inflazione dunque limpoverisce i 'lavora-
tori ma ardochisce Ilautamente i monopoli.
Ora all'in£lazione si aggiunge questa ,raff,ka
di colpi fiscali che infierisce in particolare
conuro le masse popolani dell Mezzogiorno; ,sii
aggiunge ,la stretta areditizia e, consideran-
do le condizioni illl cUii si !trovano le banohe
del Mezzogiorno, il blocco della spesa pub-
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bLica, già l!ida1Jta dall'in£laZtione, e valutandO'
casa 'rappresenta ~a Sipesa per ,iilMezzogiorno,
grri elementli dd un quadra cataSiNofica sano
già abbastanza ben de£ilIJd1:'i:l"inflazione au.
menta il divariO' tra NOl1d e Sud sia perchè
nnfJaziane stessa [dduce ILlvallore ,realle e .Ie
risO'rse destinate ad I]nterventi straoI1dinari
nell'viezzogiarna, sia perchè sattaccupati, pic-
coli artigiani, mO'desti ,11eddi1Jieri, [le cui en-
trate nan ,sana ca~legMe con ,iil valore ecO'-
namica della maneta, castituiscono nel Mez.
zogioDna la ,parte più elevata deHa popallaZJio-
ne rispetto aLle al1Jrel!egi.oni d'Italia. L'infla-
ziane danneggia i piocdli risparmia-tani del
Mezzogiorno per ila eS'iguità dei llora averi,
per la scarsa esperienza economica e per Ila
impossibi!lità di difendersi da1l'Iinfìlaziane oon
investimenti in beni ireaLi (immobilli, Itenreni,
ilmpian ti induS'tmali, inveSi1Jimenti aIrl'estero).

Si :può anche ben affel1mall!e che questa
attuale sia Ila Iterza :Ìin£lazione, dopO' [le due [n-
flazioni b",l<Liche che hannO' co1pÌita ill nostra
paese ed in particolrure Ìil MezzogiornO' lin
questa secala. Si aggiunga 'inOlltre che per iJ
Mezzagiorma, area non ILndustl1ializzaJta, Il'Mì-
flazione è mat[iva di impovenimenta. Anche
le ste~se misure inflazianistiche, ciaè le mi-
sure che can i provvedimenti manetari han-

nO' per aggetta !'intero sistema ecanamica
del paese, hannO' canseguenze diverse per
ill MezzogiornO' pe:rchè cadanO' lin due
aeree differenziate in cui sfartunatamen-
te cantinua ad essere divisa il nastro
paese La stessa misura infatti praduce
effetti diversi in ciascuna delle due aree,
diverse essendO' le lara strutture ecanamiche.

Altra che ,misure con1Jra l'inB1azione per
ev1tare 13 recessione! ALtra che MezzogiOiI1lla
al centra della ripresa! I due mali, inflaz,ia-
ne e ,l!ecessione, Isi assommruna cumullando
canseguenze disaSit,rose per lill paese e più
dUl!amente per IillMezzogiornO'. Non mi saf-
fermerò sui singoLL decreti; mi 'limiterò, per
economia di ,tempO', a :ri:leval!e alcuni ele-
menti che ci ,aiutanO' a cogliere il sensO' del-
l'ini~uità dei decreti che cantinuana e peg-
gioTéHla, nonostante alcuni arientamenti del-
la rifarma tributaria, il vecchia sistema fi-
scal'e italiana a danna delle masse papalari,
dei ceti medi e del Mezzogiarno.

Questa sistema può essere assunta ad em-
blema del mO'da come funZtiona ill veochia
Stata itailiano. Nan è vera che iil gettiita tni-
butario mndde troppo sul redditO' naz,ianale;
essa irncide mena degli altJri paeSii lindustriali
e negli ultimi é\Jnni l'incidenza è calata dal
24 al 17 per centO'. Basterebbe ,nÌllevalre que-
sta percentualle ,per rrisolvere il prablema del-
le entrate. La verità iè IÌinvece ohe nmposi~
zione è fortemente sperequata, fandata per
ill 70 .per centO' sulle ,i:mposte IÌJnidilrette e per
ill 30 per centO' su qU(~l1e dilre1Jte, sui cansu-
mi e non sui redditi e cd1pÌisce li Iredditi
bassi e i beni al sole senza alcun criteriO' di
pro~ressiane e non oolpisce ,i grandi ,reddilti
palesi e nascosti dal grande capitale indu-
9tri,l!le, £inanziaJ:1io e specullatirvo. n fiscO'
grava dunque sastanzialmente sui salald, sui
redditi fissi, sui ,reddÌi1Ji bass,i, sul Mezzo-
g,iaflla.

L'ail1Jra verità è che gLi accertamenti e lIe
riscossiorri sano affidati ad una amministra-
ziane flinanziall1ia ohe è qUalll'to di più ac-
centraltore, an1t,idemocratica, canratta ed linef-
ficiente possa eSiSerai con li risultati che il
regna del £isca è lillregna d",11e evasiani.

Ebbene quesiti caratteri si esaspeirano can
i deoreti governatriVli. B:rendiamo l'IV A che
è al 11astra esame: c'è diÌJnaocettabile rl'alli-
quata sulle cami che salta dal 6 alI 18 per
cento. Se pensate che la Lira verde è stata
svrulutata del 12,50 per cento, ill prezzo deLle
calmi aumenterà automat:icamente di oltre il
30 per centO'. La cosa che .provaca effetti
negat'ivi fin un paese oome ill nostro è la
abolizione a laniduzione dei ,regimi spe-
ciali. Viene aballita il'rE1gime di esenziane per
i piccali aperatmi con un v,oLume di affairi
a cinque mL11oni; Vliene aboLita i:llregime far-
fetta:ria per i va1lumi di affari tra i 5 ed i
21 miliani; ,il regime di agevalaziane peir la
cessione dei prodotti agrkaLi ed ittici per
Uln volume sinO' a 21 mLlioni v:iene ,ridatta
a 10 mÌlliarui.

Ciò vuoI dilre due cose scanvolgenti; la
prima è che aLmenO' centina:ia di migLiaia,
di milioni, forse, di aI1tigiani, di piocolri cam.
meroianti, di coltivatori pagherannO' nv A,
mentre prima 11011pagavrulla, a pagheranno
3-4 vdlte di più. La secanda casa è che .tutti
castoro saré\Jllnaassoggettati <1ILlatemuta dei
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lihri contab1li, dei regisrtn:~ie IS3lranno tenuti
agli alrtri ademp1menti stab1liiti dallla nOJ:1ma-
tiva sull'IV A, con ulteniore aggravia di spese
e di fastidi.

Per questa via deLl'estensione e demina-
sprimel11lta deLl'IV A si da'VIrebbe Irecuperrure
nel seconda semestre del 1974 qU3llcasa ca-
me 1.300 miliiwndi; mentre a tutt'oggi ~ e

la sorive S1ra LambaJ:1dillli~ si 'Sit1ma che

l'evasione dell'IVA sia s'llipeniore ai 4.000 mi-
liardi. Se giLi evasori pagassero, le entrrate
deH'IV A moltiplicherebbero' per 'tire voIte H
gettita detenminata dai decreti.

Ma i 'grandi evasori nan si tocoana, con-
tinuano' a pro' sp eratre, mentre 4 mHiani e
mezzo eLipiocOlli operatto:l'ie consumatoIìÌ di
carne ,in pratica pagheratnna ÌIlnuav.o gettita.
AggÌiungete che piccoli e medi OIperatori van-
tano nei confronti della Stata oredMi per
900 miliatrdi a titala di 'l'Ìmbarsa dell'IV A
sulle espartaZJioni .o per cOIIlipensaZJiane.

La stessa ,lagica si ritrova sulle .impaste
dilrette: Siieleva la quata esente daIrrimpasta
sulle persone £i:Siiche per i IlavOlratari dipen-
denti ed autanami, can un limite di 'reddito,
annua di 5 miHani, da 750.000 a 1.200.000.
Ma questa aumenta non campensa neppU!re
la percLiita monetaria dell'inflazione. È per
ques,to che noi chiediamo che la quota esen-
te sia partata a 2.550.000 ,per 13 mensilIità;
ma i redditi deLle persone fìisiche superiari
aIÌ 10.000.000 'in un momento cOlme questo ,in
cui si chiedono saorifici a tutti per saJlvrure
la pat:ria non si taccano, carne 'non si Itocca
l'al'iquota agevolata del 7 per .cento ddle
grarndi società £inanzi arie ! Un lievenitooco
del 5 per cenrta, dal 25 atl 30 per cento (è
statto proposto il 35 per iOento ieJ:1ilin Cam-
missiane) sfiora sala le alte sacietà...

C I P E L L I N I. Non è che non ,si
toocano i 'redeLi,ti supeJ:1iori ati 10.000.000...

P O E R I O . Se lei fasse venuto ieri
in Commissione avrebbe assistito a quanto
è successo. (Interruzione del senatore Ci-
pellini).

P RES I D E N T E. Senatore CiperIrli-
ni, dopo' farà le precisa7Jioni .che r:itenrà op-
portune.

P O E R I O. Diceva che un ILieve,ritocco
dell 5 per cento, dal 25 al 30 per cento o
aJ 35 Iper cento" iOOImeieri sii proponeva lin
Commissiane, sl£iora ,solo !le alIte sacietà con
un debita di appena 40 mÌiLiani,mentre ,l'una
tantum sui vani deLle iOase, se fosse passata
l'iniqua proposta compresa nel ,deoreto~egge
259, avrebbe data un gettit.o di 400 milLi,ardi
in modo lindisarimÌin3lto, aSSiÌimillandoi vani
dei grandi paJlazZJiIprinotpeschi di Roma con
le case modeste degli emig,rati e dei ccmta-
dtni del Sud. E la ,dvalutazione delH'irmponi~
bile deWirmp.oSitasui terreni e ,sui fabbl1icati
consegue un prelievo ~ ci fOI1niva i dati

l' anorevole Macchiavelli che con tanta dii}i-
genza segue li lavori della Commissione fi-
nanze e 'tesoro del Senato ~ p3ld a 85 mi~
lliardi di IHre.

Pertanto nel campo deLle imposte dÌ1rette
si coLpiscono vani, terreni, fa:bbricati, senza
alcun oritenio di differenziazione e di 'Pra~
gresSlività, mettendo nello stesso muochia
emigrati, piccOlli 'rispaI1miattopi, contadini con
gH speculatori dell' edil:izia, i grandi pro;prrie~
tal1i di superfici ed aree fabbl1icabiJH, le so-
cietà ItmmobHiari, mentre Sii sailvano i giran-
di peroettori di redditi industriali, commer-
ciali e finanziarf che nella cangiuntura e per
la congiuntura conttnueranno a Imacinare
pI1o£itti e rendite e ad OII1dÌ1reenolimi trame
speculative. Come è stato già affermato dal
collega Li V:igni,qui viene fuori un alrlJra
scandalo del nostro sistema fiscaile. In Italia
ii contr,ibuenti che per li.!fisco' figurano assog-
gettatti ad una tassa:zJiane per 10 mÌilion1i di
reddito 'sonaa,ppena 9.600 e 3.000 sona oQon-
testatari, rmentre i contribuenti con 'Ull Ired-
dita 'superiore aJi 20 milioni sona appena
1.000 e .cOSltorO pagano sala ill 9 per cento,
dell'rintero ammontare deme :imposte: 10.000
percettoI1i di reddito supedare ai 10 miilio-

ni si possano ,trovare f]nanca neLla s,tessa Ca-
labria!

Dichiaro aLlora che non devono cOllltinuare
a pagare indisonimilllé~tamel1!te i bassi redditi
da Ilavorae da IÌiIIlipresa o la piccola prraprietà
in generale, ma devano pagare pragressiva-
mente gili alIti redditi e rle grandi proprietà
immobiliani, elevando ,le a!lriquote sui ,redditi
altii delle persone fisiohe dipendenti o lind,i-
pendenti, poptando atl 40 per cento le MtuaJi
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aliquote di favme de1le società finanzi ade
e quel1ledeJlle pelrsone giuddiche e, per quan-
to riguarda 'la casa, esentando una IIM'gafa-
scia e aggredendo le immobi1iaDi e -gli spe-
culatori; ma è un discorso che ,rinviamo ad
altra data, vista l'avvenuta presentazione, :in
data di ,ieri, del Idisegno di ,legge che tra-
sforma gli ,articoli 5, 6 e 7 del decreto-legge
259 lin disegno di ,legge da pamte del Go-
veDno.

Se dai provvedimenti più rpropraamente
fiscali di :imposizione diretta ed lindiretta
passiamo a considerare ~li a:ltn~iprovvedi-
menti, ancora più evidente e più dI ripulsa
economica e moraile appare il ,loro taglio e
slignificato. IiI provvedimento sui prodotti
petrolifer,i stabilisceUill ulteriore aumento
del prezzo de.Lla benzina, ,l'una tantum sugli
automezzi, e allarga ulteriormente i privilegi
del petrolieri: non solo impennata vertigi-
nosa del profitti dunque, ma elargizione di
somme vere e proprie, dalla trattenuta per
90 gjorni dell'imposta di fabbricazione al-
l'accertamento forfettario delJe paJrtite e dei
cali per cui i petrolieri si applrop:riano inde-
bitamente di alcune centinaia di :rJJillliardi.

Come è posslibile che iillGoveDnO siinte-
staJrdisca a decretaJre su questi alrgomenti
qua:ndo già due deoreti di aumento della
benzina sono decadU'ti nel Parlamento (ma
è dIscorso che ,si faaJLla Camera ed io su
questa paJrte chiudo)? Con quale animo ti.dt-
tadini paga:no Ise non si afJ.ìrontano tutte le
questioni che sono legate al petroJio e che
sono al fondo della >011isie deLle prospettive
del paese perchè al petrolio è stata legata 1m
grandi,ssima IpaJrtela politica interna ed este-
ra delil'I taha, i ,rapporti con li paesi plroc1wt-
tori, il cO'mmercioestero, Ila politica dell'uso
e de~lariceI'ca delle fonti energetiche, l'asser-
viÌmento aLl',imperiailismo, gli scandali del-
l'Enel, dei miniiStr:i e dei paJrtiti, l'acquiSito
di giornali, i ,pigur,giti del fascismo? In una
parola, tu1:to ill tipo di svHuppo che oggi è
in 011isideriva dalil'uso che è stato fatto del
petrol1io secondo il modello americano. Il
prototipo di rtutto ciò è rappresentato dalla
Fiat ,il cui gruppo diI1igenziale propO'ne oggi
patti sociali e di sviluppo. Le stesse domande
dobbialIl1o pO'rci per qUaJnto l11iguarda le ta-

Discussioni, f. 1198.

rMfe dettriche. NazionaLizzata l'industria e~
lettrica, lrisavciti i vecchi gruppi, oreato J'E~
nel, ciò che è rimasto in piedi è il sistema
e la sltruttura Idei prezzi dell' energia che im-
perversano sulle pkcole utenze domestiche
e imprendirtoDiaJli e privlilegiano ,le grandi u~
tenze con rLLnadifferenza Irealle ,di prezzo per
kiloì,vattora da 1 a 3, se dovesse passare il
dearetoJlegge che è all'esame del Parlamento
,italiano.

La decisione del Governo porta ad ,un pre-
lievo annuale di ben 750 miliardi che 'rovi-
nerà i piccoli e salverà i grandi, lasClioodo
inalteratoirl vecohio ,sistema dei prezzi, men~
tre una norma di [legge ,imponeva all'Ene!
fin dalUa sua costituzione di modificaIT'e un
tale sistema. Si preleva <così lingiusltamente
e per che cosa? Non ai sono programmi.
Quello che c'è è Ila gestione disastrosa del-
l'Enel e la sua poLitica 'energetica fam~
mentare.

Altri scottooti prohlemi sollevano i decreti
sul £inanziamento deLle mutue, per festino
zione dei debiti veI1SOgli ospedali e gli 'en.
ti, periI pagalIl1ento dellpersonale. ai sono
i problemi deNa Ipubblica alIl1ministrazione,
dello Stato e del 'paJrastato che si vogliono
affrontare e si affrontano a bassi ,LiveilLico-
me dimostrano ,Ie attuali vicende parlamen-
tal1i sull'eHminazione degLi enti ,inutili <che
sono circa 40.000, come si è detto in questa
Aula. Ci sono ,i problemi della '11ll0rma del-
l'INPS e dclla r:iforma deHa pubblica am.
ministrazione.

E assurdo e oriminoso fare ,ricorso al mer-
cato, ai cO'ntributi dei lavoratori, a;lle quote
del coltivatori e degli a11tigiani per rastrellare
alClmé' migliaia di miliardi che vengono fa-
godtati dai debiti delle mutue che pO'i si
vicostituiranno in misura maggiore nel pros-
simo anno.

È assurdo e oriminoso tutto questo se
non si pone mano allla liquidazione delle mu-
tue e degli enti ospedaheri, se non Siibloc-
ca l'assalto dei profitti e del mercato dei far-
maceutici, se non si dà ordiJile aH'attivlità e
ai guadagni dei medici; i mediai sono 80.000
con un reddito pari a mi1le m]lia11di di hre.

Un ragionamento analogo vale per gLi enti
agricoli. Porto J'esempio del]la Calabria: in
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Calabria Il'opera valorizzazione Sila, ente di
sVliluppo agricolo, consuma 15 miliardi per
sostenere 1.200 dipendenti. Certo, lil perso-
nale deve essere pagato, ma deve essere l'i-
quali£ic3lto per assolvere a precise funzioni
lirnunente ristrutturato e iregionalizzato.

Si fa tanto Iparlare della spesa cOlrrente
deUo Stato e dell parastato che ingoia la ver-
tiginosa cifra di 40.000 mi1:iardi senza alcuna
contropar-t1ta sociale ed economica. Figli le-
g.ÌJttimi del tipo di pol1illca e del sistema di
potere del governo della Democrazia cri-
stiana, Stato e 1p3lrastato sono oggi al col-
lasso e costituiscorno una Iremora allo svi-
]UippO del paese.

Ogni spesa e ogni attività pubbLica e anche
privata vengono snaturate, vanificate tin uno
sperpero mostruoso di investimenti. I ca-
'ratteDi devaSitatol1i ,di queSlta macchina con-
sistono nella centralizzazione, nell'auto,rita-
risma, nella proliferazione e nella feuda1iz-
zaziO'ne del potere, nell'ostilità e nella sepa-
razione, nel costo per gli ,istkuil:!iirappresen-
tativi e per i oittadini, rnella inefficacia dei
serviizi. Basta pensare ~ ci è ,Sltato detto ~

che il costo del par-co macchine dei soli
ministeri romani raggiunge i 200 miliardi.

Ogni f:icnanziamento non è to,llerato dalla
gente se questa macchina non si dforma e
non si trasforma in profondità attraverso
la piena ,regolarizzaZJione, Ila democratizza-
zione che significa controllo degli istituti
raJppresentativi e partecipaZJiO'ne dei dttadi~
ni, attraverso la Idstrutturazione quantitativa
e qualitativa che Idduca ,prezzi ed elev,i fun-
z ioni e servlizi.

Qui sorge ,i,l problema del personale, che
è complesso e certamente delicato. Il Gover-
no anche qui tende ad aggravare ,il proble-
ma assumendo nuovo personale, acutizzando
i corporativ1Ìsmi e alimentando Il'alta dirigen-
za. Non si tratta per no,i di accendere il
rogo per gli enti e per IiIpersonale, si tratta
però di usoiire fUOlrida questa giungla :che
in definitiva pesa sulla classe opemia e sul-
le masse lavoratrici in termirni di democrazia
e di vallo,ri da dare all'aUività pubblica e al
personale pubbJico. Si tratta di una conqui-
sta iideale da pO'ntare avanti in cOlllegamento
con la ~ifOlrma della pubblica amministlra-
zione e di tutta la vita dello Stato.

2 AGOSTO1974

È certo però che su questo terreno noi
posSliamo I1.Ì111coITerela ilepre inseguendo la
retroguardia, ,la spinta cOlI1porativa. Dobbia-
mo por,re can chiarezza e farza :i!lproblema
degH s,tipendi .agli ahi gradi, queHo del bloc-
co delle assunzioni, di una diversa distribu-
zione e ut'iLizza2jione e quindi della mobilità
del personale. E questo ceI1tamente è pos-
si:bile se si ,imbo,cca rIa via delconcarso unico
nazionalle e di un unico ruolo nel.la pubblka
amministraziane.

Onorevole P:reSiidente, onorevoli col1eghi,
anorevole Sottosegretario questo è IiI signifi-
cato di grande portata che noi diamo alla
battaglia sui decreti di fronte aWent.ÌJtà mas-
siccia del prelievo e 3IUa gravità della adsi.

E non si tratta di una b3lttag1ÌJa prete-
stuosa, come è st3lto detto e come ancora si
I1i!pete, che sfuggerul merito dei decreti. Par-
tiamo anzi dal merito dei decreti. Non ha
alcun senso dlldisco,rso dei fautoI1i dei decreti
secondo aui ,per rallentare ,la st["etta cre-
ditizia bisogna operare 'la sltretta fiscale, IDi-
dur.re la dom,mda interna e mnflazione e co-
sì libeI1are ,le I1isorse per una nuova situa-
zione di svd,luppo. È una puramistificazione
perchè bisogna aocertare su chi e su quali
domande, su quali produzioni e su quali
finanziamenti lincidorno la Sit["etta creditizia
e queHa fiscale. E se queste strette lasciano
aperti i fiiumi degli arricchimenti, delle eva-
sioni, delle fughe di capitale, dell'area pa-
rassi1aria e chiudono d'altra parte i rubinet-
ti per l'agl1icoltura,iIl MezzogiaI1no, per li pic-
coli imprenditori, allora è chiaro che :le ma-
novre credÌitizia e fisc3lle tendono già aggi,
più che domani, ed anzi domani sarà troppo
tardi, a 'ralilentare gli sCOlptiohe si intendono

.

attenere e tendono nel peggiore dei modi a
restaurare i margini del vecchio meccanismo
di sviluppo.

In altre parole iI tÌJpo di ma:nO\~ra credi-
tizia e tisca,le è strettamente :legato al tipo
di sVìiluppo che si vuole mantenere a rinno-
vare. La ill3lnOVìrache lillGovel1no compie 'ten-
de a punte'1bre con :travli tiraclicel' edificio
che crolla, non cOIsti:tuisce un'alternativa ma
un'aggravameruto del1la orisi. Per superare la
crlisi OCCO'f'fonom3Jllovre di qualità diversa
am.corate a nuove scelte di produzione e di
consumo e contestualmente OCCOI1fonoscelte
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poJ!itiche di rusanamento della vilta pubblica,
di rmnovamento democratico, di slradica-
mento del fascismo. La nostra lotta è ipe~
la modif,i,ca complessiva e [radicale dei de-
c\l'eti, propIiio paI'tendo dail merito, diventa
un momento della generale batlta~lia per la
soluzione delle quesHOI1Ji di fondo che ,la
crisi del paese pone in termini di necesslità
e di urgenza.

In questa situazione ,J'iln£lazione, l'aumen-
'ta dei Iprezzi dei prodotti stlrumentali ,per
1'agrkahura e di consumo, lill blocco deLla
spesa pubblica, Ila stlretlta oreditiZJia £alcidia~
no i bassi 'reddilti, ,i ,risparmi e saprattutto le
nmesse degli emil~ramJti, fanno t'rabaHaJre ,la
£ragile impai1catma ddla minore ,ilmp['esa e
degli enti lacaili, carne è stato detto ancara
Led nel corso del dibattilto sulle mozlioni.
Come 'può .la !Stretta ,f,iscale essere un' alte[["-
nativa a tutta questo? A:Icontrario, secondo
noi, contrae ,la domanda che è già Itanto !Sot-
tile, toglie Oi~ni alimento alla priccola e me~
dia impTesa che opera sul mercato locaile a
coit1d,iz;ioni già taJllto difficili, peggliora le
condizioni deU'a~ricoltura e non cambia nul-
la, ma rende !insosteDiÌ!billeItUttO ill peso ed
ill COSltOdeH'aJrea improdutHva e parassi~

tal'Ì a.
Insomma inflazione e stretta oreditizia so-

no già depressione ed è qui il senso vero di
impoltenza e di tentativo di 'restarurazione del~
le maJnowe economiche im atto e delila poLi-
tica che le sostiene.. Quando il tasso di svi-
luppo monopolistico tirava, assorbiva spre-
chi, n..ndite, parassitismo, produceva e tra-
sformava settori avanzati ed arretrati, spe-
sa pubblica e privata, portava avanti concen-
trazione monopolistica e questione del Mez-
zogiorno. Oggi che lo sviluppo è inceppato
per It..contraddizioni che lo sviluppo stesso
portava nel suo grembo e per le lotte combat-
tUlte dalla dlasse operaia e daJInostro partito,
questo assol1bimeDlto e qudla conciliazione
diventano imposs'ib.:iJlied ognti misura che Sii
muove neLl'alveo deiHe veochie scelte mono-
po~is,tiohe è destlinata a produrre effetN de-
vas taJtori sul corpo economico e saciale del
paese e in partLcolare del Mezzogiorno. Il
fatto è che tutto un Hpo di svi1luppo fondato
su scelte monopolisltliche pniv3ite e pubbliche

è approdato ad Ulna p.rofonda arisi econo-
mica. Queste scelte monopolistiche esigeva~
no scelte antlidemaoratiche, di subolI1dinaZiio-
ne sociale e polirtlica delle masse del Mezzo-
giorno, esigevano il mantenimento e l'allar-
gamento deMa veochia macchina statrule, esi-
gevano 1'esistenza di un ,sistema di po-
tere esteso e capillare che consentiva la
mediazione da pante dei governi e della ne-
mocrazia cristiana tra queste scelte e lo Sta-
to, tra la grande borghesia e i ceti medi
popolari con [e armi della ,pressione ~deolo.
gica religiosa e anticomunista, della repres-
sione politica e antÌipopolrure, dell'uso mas-
Sliccio e spregiudicato delil'intervento pub-
blico, aI<dÌinario e straordinario e degLi stru-
menti monetari, £iscali, credi tizi. Oggi questa
impalcatura non ,regge più; dalla crisi eco-
nomica emerge aLla ,luce del sole la CI1isi

! poilMka, ideale, morale, istituzionale dello

I ~

Stato e deHa 'Società itailiaJlla. Ed è qui il

I punio vero della crisi dei governi del cen-

I

tro-sirniSltra e della Democrazia oristiana e

. dei sUOli alleati. È tale 11'3iperto contrasto ,che

I

oppone il moslt,}1UOSOsistema di potere, .la

I macchina sgangherata e conrotJta del1a pub-

I

bLica~mminis,tJr~zi~ne, l~ ,~irezione poHtica
, alle eSlIgenze e 311b.ISOgnI dI fondo deLla so-

!

cietà. In questo contraSlto è apenta ,la batta-

I

glia politica da paJrte della Demoorazia ori-

I stiana, che è il maggior partito di governo e

I

che porta sulile sue spal,le il maggior carico
di responsabilità e di colpe, attanagliata ad
una crisi di idee, di vaI ani, di alleanze, di
siJrategiee di potere. Essa non è in grado ,eLi
andare a destra, nè ha il coraggio e la forza
di una qualsiasi Irea!le ape:ntura a sinistra e
sii difende arracc3indasi ai vertlÌ:ai di un di-
$pe:r3ito lintegralismo eÌ!n 'una cinica OOCUipa-
zione di potere, scanicando sul paese Ja sua
crisi lentamente quando mea vuoti pOllitici
e pericoli di avventura, .cOlmeancora ieri ha
COlDlfel1matomena sua ,inteTVIÌJstaallI'« Espres-
so)} ,ii! se~retrurio poLitico deLla Democraz,ia

oJ:1istiana. Ma d'altra parte c'è una rrealtà
nuova nell paese, grandi mutamenti ,sono av-
venuti, si sono m3illifestati nel referendum,
nelle elezioni sarde, nel sommovimeI1ito anti.
fascista e contÌtnuano a manifestarsli neHa
coscienza, ndla forza, neLla 'lotta della dasse
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operaia e delle masse pO'pO'lari, anche catto-
liche e democristiane. Il blocco di potere
di cui la Democrazia cristiana è stata anima
e cemento si sgretola e supera 'la fine del~
l'anticomunismo. La questione comunista
sgorga dal ,travaglio profondo della società
ed è al centro del sUp';::ramenta della crisi e
delb prospettiva stessa del paese. Insamma
la crisi nazianale che è arganica, strutturale e
sovrastrutturale inSiieme nO'n consente ag~
giustamenti o rappezzamenti ad una qualsia~
si ridistl1ibuzione di questo potere, ma im-
pone con urgenza mutamenti organici di in-
diriz£i, di strutturaziane dell'econamia, di or-
ganinazione del patere, di n~etodo del Ga-
verno. Cambiare è una necessità obiettiva,
onorevole Sottosegretaria; è compito nastro
far maturare le condizioni della svolta, del~
l'incontro tra lIe componenti di Uilla nuova
direziane pol1t:ica appunto per cambiare, per
dare all'Italia una nuova direzione politica,
capace di assolvere all'attesa del paese. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a par-
lare il senatore Colajanni. Ne ha facoltà.

c O L A J A N N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, oredo che ci sia una dif-
ficoltà oggettiva nei1la discussione dei prov~
vedimenti che sono all'esame del Par:1amen-
to (e dico del Prurlamento perchè la questio~
ne inveslte tutt'e due i ,rami); essa sta nel
fatto che c'è una linterconnessione abbastan-
za profonda fra i vari provvedimenti che co~
sHtuiscono questo insieme, connessione che
peraltro era stata apertamente dichiarata
dal Govel1UO neUe dkhiaraziO'ni programma-
tiche, dilremo così supplementari del Pre-
sidente del CO'nsiglio. Ora, a parte d!l fatto
che sarò costretto a chiedere scusa agli ono~
revoli colleghi se ,intervenendo neUa discus-
sione generale su uno so:lo di questi decreti
in realtà dovrò occuparmi anche degli altri,
mi sembra, però, che questa difficoltà
si sia fatta particolarmente sentire an-
che in determinati riflessi che sono di
caJé'aHere più politico. È chiaro che un
confronto sistematico sul senso dell'in-

te l'a politica economica che investisse l'in~
sieme di tutti i provvedimenti che sono
stati (presi e pIroposti avrebbero consentito
di agevolare l'iter, di avere un ,cOln£rO'nto @lo-
baIe, complessivo sull'insieme di questi
provvedimenti. Avrebbe anche potuto porta~
re a definilre meglio lIe II1i:spettive posizioni
e a favorrire !'introduzione di determinate
modifiche. Questa è una dÌif£icoltà oggettiva,
senza dubbio, però c'è un risvO'lto polit-ico.
Questa diffkolltà oggett,iva Sii s3'rebbe dovu-
ta, se non completamente, 'per lo meno in
laJrga misura superare se ci fosse sltata da
parte deHa maggioranza e del Governo lJIna
volontà politica ,più espHcita di an:,ivare a un
confronto aperto sulrinsieme di questi prov~
vedimenti. Non sarebbero mancate le forme
e le modalità per poter 're3!lizzare questo
confronto. Non c'è dubhio che, per esempio,
le due il1Ìiunioni dE1lle Commissio[]il1iunite
finanze e tesoro e bilancio nei due rami del
Parlamento non hanno pOJ1tato a questo 'l'i~
sult3lto; aioè non sono state molto utili per
poter stabi,litre questo confronto che non
poteva sO'lo essere fatto suHacontrapposi-
zione o giustapposizione di indi.rizzi diversi,
ma doveva scendere nel merito anche ddle
singole cose, per vedere qUaili fossero poi i
termini su cui era Ipossibile avviare anche un
costruttivo confronto sulle modifiche dei
singoli .provvedimen1Ji. È certo, quindi, che
ha influito ancora 111persistere di una vo-

lontà politica non sufficientemente chiara.

Mi sia consentito dÌ>re ~ lo dico senza

nessuna presUillzione e iattanza ~ che c'è

sta:to un emrme politico da parte della mag~
gioranza e del Governo, perchè è un errore
politico sottova:lutare il fatto che per poter
portare avanti qualsiasi misura un confron-
to aperto nel mel1ito con r opposizione co-
munista era necessario; non Sii poteva faJre
a meno del confr'Onto su queste questioni.
Pirobabilmente Governo e maggioranza si
sono resi conto di queSito, ma se ne sono
reSI conto Ii'll modo contraddittorio e con-
fuso. Mi sia consentito di usare il termine
forse non particolarmente pa:r1amentare, ma
si è osciUato continuamente £ra un certo Ir,i-
chiamo alla rea.ttà, cioè alla necessità di faJre
quesito con£ronto, e una costante preoooupa-
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zione di perdere la faccia; cioè una costante
preoccupazione che questo confronto non
fosse troppo compromettente per un quadro
politico generale. Questa osciJllazione non ha
giovato all'iter della discussione nèalla ne-
cessità di dare una 'rispostacoerente ali pro-
blemi reali che queste misure ponevano nel
paese; non ha consentito £ino a questa mo-
mento di poter quindi procedel'e con chiarez-
za per assicurare un lavoro costruttivo da
parte del Parlamento. C'è una difficoltà politi-
ca 'e probabilmente c'è stato qualcos'altro: c'è
stata una incertezza reale aWinterno della
maggioranza. Sappiamo attraverso quale iter
si è arrivati alla formulazione di queste mi-
sure: incontri in questa o in quell'altra vi,l-
la della periferia romana 'per poter arrivare
allila formula'lior:e di queste proposte, la ori-
si, il ritiro delle dimi'ssioni, ile dichiarazioni
PTogrammatirche successive. Conosciamo tut-
to questo; però è chiaro che oiò dimostra
che a1l'iJnte<r:no stesso della maggioranza non
c'è soltanto :que;! t1po di oscillazione di cui
pall'lavo pdma, ma c'è una incertezza sOSltan-
zi'2Je sulle sceLte che debbono essere operate.

C'è ancora qru:JJlche cosa forse di diverso
che testimonia di uno stato che non può non
preoccupare tutto il P3!rlamento e tutto LI

I

p21.ese. Una delle cose che più mi ha colpito
ne) corso derIrla fa:ticosa discussione di questi

Iprovverdicmenti è stato ohe a un cento punto. I
non 'Si riusciva a capire chi potesse dare i
unar,ispos:ta chiara e defi,nlitiva su una pro- I
posta, su un provvedimento: se dovesse es- I. I

selre il capogruppo di questo o quel partito
I

deHa maggioranza, se dovesse essere questo '

o quel ministro, se dovesse essere il Presiden-
te del Consiglio.

Questa è una dif£koltà perchè quando si
tratta di fare i confronti 'reali su:lla poHtka
economica non si deve soltanto esporre del-
le linee di ca,ratterre generale, ma sii deve an-
che correre H ,rischio di scendere sul ter-
reno teonko (a un certo punto gli emenda-
menti e i testi ,legisla1JiVìi bisogna scriverli;
bisogna trovare delle formulazioni e quando
queste formulazioni sono SltMe :trovate, si-
gnor rappresentante del Governo, un sì o un
no è una cosa necessaria).

Abbiamo [trovato sempre tante difficoJtà
per ottenere delle 'risposte che fossero impe-

gnative per ,HGoverno e per :10.maggioranza.
Non sto a ripetere cose già :note, ma basta
fare:r:iferimento all'iterparlamerntare, nel.
l'alrtro ramo del Parlamento, del decreto sul.
la proroga dei fitti.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze. Le posso as-
sicur8:re che neHa 6a CommisSlione (finanze
e tesoro) deil Senato queste cose non sono
accadute per merito soprattutto della Com-
missione, che ha lavorato per i provvedi-
menti sulle imposizioni dirette e su quelle
incLirrette, come ,le potranno anche conferma-
re ~ credo ~ i colleghi di parte sua.

c O L A J A N N I. Lo vedremo dai rrisul-
tati, se mi consente, oioè ,lo vedremo nel
momento in cui avremo H irisultato dalla
Commissione finanze e tesoro. Se mipermet-
te però, onorevole Sottosegretario, anche in
questo lavoro (mi riferisco a quello che già
c'è stato, cioè al decDeto che la Commissione
ha già esit3!to e che ora stiamo discutendo),
forse una maggiore decisione politica avreb-
be aJiutato ,anche la discussione dell decreto
che siamo esaminando.

Mi permetto di dir:le francamente queste
cose non Der sottovaluta,re il lavoro della,

<

Commissione finanze (che è stato apprezza-
tissimo da parte di tutti), ma per rilevare
one ce:r:tamente, se ci fosse stata una volon-
tà politica più precisa, saremmo andati me-
glio a questo confronto anche ~ dpeto ~

nell'iter particolare che questo decreto sta
avendo e con questo tipo di discussione che
Sitiamo svolgendo.

Anche su questo punto bisogna sempre
tenere presente quella interconnessione di

,
cui parlavo prima; qualsiasi 3!ndamento del-
le varie discussioni non può essere separruto
dal contesto genemle, oioè nOn possiamo fal'~
una discusSiiane separata punto per punto. E-
siste questa interconnessione: è quella che
gJiustamente il GoverìllO ha proolamato, che
noi abbiamo anche LnclividuaJto come cosa
del tutto' ovvia. Allora è chiaro che anche

l'iter di ogni singolo decreto risente del com-
1)lesso dei problemi.

Ouando parlo di una mancanza di volontà
politica e di :r:isposte chiare e nette non mi
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vHel1isco ad una ,visposta 'su singole questio-
ni, ma .proprio a quella necessità di confron-
to generale che aVlrebbe agevolato la discus-
sione. E questo si è potuto vedere ~ pilpeto

~ In pamt:icoléure per quanto riguarda la di-

scussione del decreto SUli £:Utti, come si è
svolta a~la Camera, Ìin cui abbiarp.o assistÌito
a un ,rimpaHo tra ,le vamie forze della mag-

gioranza, che ha avuto una manifestazione
molto esplicita nel voto di questa notte. Se
non ai fossero state le astensioni del Gruppo
COffiUJI\lisltae degli indipendenti di sinisrtI"a,
i[ deoreto non s3Irebbe passato. Basta fare
d,lcalooJo dei voti espressi a ,sorutindo segire-
to dalla Camera dei deputati: 215 voti favo-
revoli, 160 astenuti, 95 voticontmI'li.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue C O L A J A N N I). Questa è
la -riprova del fatto che all'interno della mag-
gior3lnza c'è una situazione che non può nan
avere dpercussioni sui dibattilti. Tenendo
conto di questo, sarebbe s'tato utile e pro-
ducente quel confronto 3Iperto sul complesso
dei nroblemi di cui patilavo prima, 'tanto più
che da parte nostra ci siamo mossi £,in dai}-
l'iinizio con una 'Ìimpostazione molto chialra;
abbiamo rprodbmruto subito e con chhrezza
che U nost'ro obietltdvo era quello di cambiare
i decreti. Sa'ppiamo mO'Ltobene che camhiarre
la pdlitica economica del Governo imrplka un
processo complesso nel quale rpossono inter-
venire non solo i GI'Upoi paJI1lamentari, ma
anche Ie forze lavoratrioi organizza1te. Quin-
di cambiare la paIiti:ca economdca del Gover-
no non è cosa da potersi affida're ad una
trattativa SlÌindaca:1enè a una ddscussione par-
Lamentrure su un gnuppo di provvedimneti
DeI' imnorrtanti che sklino. Sappiamo moiJto
bene che questo 'Drocesso ,impegna foa:-zemol-
to estese nel paese e che non può essere de-
oiso in un breve spazio di 'tempo. Per que-
sl\:orealisticamente non ai siamo posti come
obiet:tivo, nemmeno pretestuosamente, que:!-
lo di elevarre questÌi deareti a simbolo, ad
emblema, come sii USia dilre, della politica
del Governo e di deddere ,tutto in base ana
sorte di queSiti deoreti. Non ,oi siamo mo~si dn
questo modo peI'chè sappiamo che i 'Cambia-
menti dena politica economica sono molto
compJicati e richiedono mntervento di ben
ar!tJreforze.

Non ci siamo certo nascosti le conseguenze
che il nostro atteggiamento nei oonfronti di
questi decreti avrebbe avuto sul quadro poli-
tico. Su questo tema sono intervenutiÌ ampia-
mente molti oratori di questo Gruppo; è
,intervenuto il compagno Li Vigni e or ora
faceva queste considerazioni il senatore Poe-
ria. È chiaro però che, senza sottovalutare
queste conseguenze, che si potrebbero :riper-
quotere anche sulla capacità del Governo di
governare efficacemente, abbiamo sempre
detto COinchiarezza che il nostro obiettivo era
quello di cambiare questi decreti per elimi-
nare la parte più pesante, la parte che ab-
biamo sempre definito più iÌniqua e che ha
pesanti ripercussioni sulle maSSe <lavoratrici
e sul corretto funzionamento delle istituzioni
dem'Jcratiche, cioè sull'uso e l'abuso del de-
creto~legge. In che senso abbiamo detto

"
cambtare }}? Un elemento abbiamo messo

:in primo pjano. Abbiamo ripetuto ormai fino
alla nausea che non abbiamo ma>i negato la
necessItà di un prelievo fiscale; direi qual~
che oosa di più: non solo non neghiamo la
necessità di un preHevo fiscale, in parte
straordinario, J:1elativo alle particolani oondi-
zioni congiunturali del paese in questo mo-
mento, ma ci siamo mossi coerentemente per
sostenere la necessità di un diverso rapporto
t,ra le entrate fiscalli e :le entrate extrafiscali

dello Stato. Cioè ai siamo moss,i coerente-
mente nel senso di sostenere che l'asse della
politica economica, della politica finanziaria
dello Stato debbano essere le entrate fiscali.
Questo comportava necessariamente un mu-
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tamento dei rapporti tra le entrate fiscali e
l'indehitamento nel corso della politica di
bilancio e della politica finanziaria dello Sta-
to. Meno ancora noi neghiamo la necessità
di un prelievo fliscale in questo momento in
cui un controllo sopra la qualità e sopra la
qU2Jntiià della domanda è essenziale per una
politica economica che consenta non dioo di
superare, ma comunque di affrontare con
un mimmo di credibilità ,i problemi molto
g.ra\~i e complessi cui rilnostro paese sri trova
eli fronte.

DeLta questo, il problema della distribu-
ZIone di questo carico è essenziale ed è un
problema di qualità, Le forze politiche che
Il nostro Gruppo rappresenta non possono
accetta ,e più una politica di preHevo fiscale
che, pEr essere ,indiscriminata, firrisce in pra-
tica per attaare il massimo di discr,iminazio-
ne, per dare il mas9imo di peso e di carico
agli strati più popolari a più basso reddito
e che consente di continuare in un sistema di
f.;'/as~one da parte dei percettori di redditi
più al ti che fa scandalo in tutta l'Europa e
che dà al nostro slistema fiscale il primato
piÙ triste.

Il problema della redistribuzione, quindi,
del carko Eiscale era il problema essenziale
che ~l'oi abbiamo posto: fare in modo che
cl fosse una diminuzione del carico sopra
gli strati più popolari ed un contemporaneo,
conteslual!e aggrav:io del c alli 00 sopra i per-
cettari di redditli più aliti, questo è l'obiettivo

<:0'n cui oi siamo massi nella discussione sia
cl",] decl1eto che è oggi in discussione in Aula,
sia del decreto che si t110\1a all'esame della
Commissione finan.:ze e che riguarda le im-
poste dirette. Questa è il pEnto essenziale.

Non sto qui a giuraJ1e sopra la cifra dei
3.000 miliardi; so molto bene come ,si calco-
lano queste clifre, cioè 2t1raverso dei modelli
eC01lometrki che valgono quel che valgono
c peT' cui f; ÌEutile 2T'd,c aui fare dei giura-
menti sulla validità di tali cifJ:le. Sono tutte
cifre opinabirli che danno tutt'al più un or-
dine di ,grandezza; J'important1e, infatti, è
Jefinire un senso generale della politica eco-
r;amica; l'import8flte è che ad un certo pun-
to "ia possibile definiTe il f8tto che :1'il1cre~
mento della domanda bisogna conlrollarlo e
che bisogna farlo attraverso il prelievo fi-

scale: 3.000 miliardi, siano 2.500 o 2.700 o
2.769, !la cosa è assolutamente irrilevante.
Intendo sottolineare questo non solo per ri-
badire una mia convinzione abbastanza ra-
dicata per quanto concerne ila validità dei
modelli che hanno portato prO'prio l'inven~
tore dell'econometria Frisch a pa,r}are ad
un certa momento di «baloccomet]1ia », al-
ludendo a tutti colO'ro che tanto valore at-
tribuiscono a questi numeri che veng0110
fuori da calcolatori elettronici, ma anche
per mettere in rmevo il fatto che noi non
stiamo al gioco di andare a fare rn mO'do che
per ogni misura di sgravio fiscale o di carico
fiscale si debba trovare l'esatta corrispon-
denza in modo che la somma algebr.ica
'porti sempre a quei 3.000 miHardi; non
intendiamo fare questo perchè non crè~
diamo a quei 3.000 miliardi, mentre ci in~
teressa riaffermare una certa linea, un cer-
to modo di affrontare il problema re non ci
facciamo incastnvre nel gioco di andare a
trovare per ogni misura l'esatto corrispon-
dente: oi intemssa modificare sostanzial-
mente e realmente le Cose in modo che una
mdistribuzione di carico sia apPJ1ezzabiIe ed
effettiva re questo è l'obiettivo con cui ci sia-
mo mossi nella discussione di questi decreti.

Ci siamo pOli posti H problema di stabilire
(e qui la cosa div;:cnta più complessa anche
rispetto alla situazione di cui parlavo pri-
ma) una connessione piÙ profonda per quan-
to riguarda l'entrata e ila spesa, cioè non
ci 'Siamo solo posti la domanda di quanto
debba essere il prelievO' e nemmeno solo
la domanda di com~ e con quale giustizia
questo prelievo deve essere fatto; ci siamo
posti anche la domanda per che cosa e a che
cosa deve servire questo prelievo. Su ques10
punto la risposta da parte del Governo re
dei Gruppi della maggioranza è stata assai
deludente, mentre il paese ha il diritto di
sapere a cosa servono questi sacrifici pe-
santi e non indifferenti che vengono chiesti.
Questi soldi infatti possono esselle adoperati
in vani modi: possono essere messi nel poz-
zo senza fondo del deficit di cassa (onorevole
rappresentante del Governo, nessuno di noi
~ e lei men:) di noi

~ attribuisce molta

ir:1portanza alle cifre del bilancio deltlo Sta-
to che il Consiglio dei ministri ha approvato
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due giorni fa perchè ciò che conta non è
quel pezzo di carta ma è la reale politica
di cassa che 10 Stato fa) e utiHzzati in moda
discreziO'nale senza modificare quJe:ll'elemen-
to profondo di squiilibrio nel sistema finan-
ziario italiano che è il crescente indebitamen-
to da parte del tesoro sul mercato finanzia-
da. Può sucoedere cioè che il cO'mplesso dei
provvedimenti e il prelievo fiscaLe non indif-
ferente che viene proposto possano essere
inutili ai fini di un risanamento della fi-
nanza pubblica; possonO' avere un effetto
per quantoniguarda il controllo delilo svi-
luppo della dO'manda ma nO'n si ,stabilisoe
nessuna connessiO'ne con la finanza pubbli-
ca, O'ssia tra le entrate e le spese.

La nostra posiziOlne da questo puntO' di
Vlista è stata estremamente chiara: non ci
opponiamo al preHevo fiscalle non sOllo per
la necessità di provvedere ad un cOlntenimen-
to dell'inoI1ementO' della domanda ma anche
tenendo cO'ntO'della necessità di aVe'I1emag-
giori entrate fiscali nello Stato; tali entrate,
però con ,il caratteJ1e straordinario che hai1-
no devono essere impiegate in runa direzio-
ne 'straordinaria proprioQ per affrontare quei
nodi della soQoi,etàitaliana, quelle particolari
difficoltà che si ripercuotonÒ po.i più pesan-
temente sulla situazione economica del paese.

Abbiamo detto allQira: le maggiQiri entrate
fiscali dello Stato, anche queUe che hanno
un oarattere più straO'rdinario oome quelle
che stiamo discutendo, debbono essere uti-
rlizzate in direzione del MezzogioTIlo. Infatti,
lo svHp'PlJo del MezzogioQrno significa una
redistribuzione dell'apparato produttrivo ita-
liano e quindi signiHca, al di là di tante fO'r-
mUllazioQni,portaI1e avanti sul serio quella
modificaziane della struttura della società
italiana:un di']1ezione deU'agmcoltura,. Anche
qui è inutile che versiamo laorime di CQiCCO-
drillo suUa S'ituazione: sul deficit della b;-
lancia dei pagamenti ~ lo abbiamo ripetuto

centomÌ'1a volte e ancora una volta bisogna
ripeterlo ~ la parte che è imputabile alb
statoQ di abbandO'no e di disgregazione del-
l'agriooltura italiiana, frutto della sciagurata
palitica agricola di tutti i gOVierniche si sono
succeduti nel nostro paese da un decennio
e più a questa parte, incide in modo ded-
siva. È chiaro che il prezzo del greggio di-
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pende da:i padroni del petroJ~o, dipende daNe
cO'mpagnioe multinazionali su cui così PQica
00nessuna ,influenza possiamo aveI1e ~ anzi
corriamo il 'rischio di esserne [nfluenzati ~;
è chiaro q'Ulindi che su questa voce non pos-
siamo agire 'in un mO'do che sia razionalmen-
te prevedibi1e. Invece, su quella parte del
deficit della bilanoia dei pagamenti che ri-
,guarda l' agrioO'lturae :la zO'oteonia possiamo
agire aumentando :la produzione in Italia.
E non abbiamo bisogno di andare a ricer-
care chissà quali invenzioni di politica 'eco-
nomioa per poter aveve una politica coeren-
te. Per quanto riguarda lo sviiluppo dell'agri-
coltura itaI.iana due cose dobbiamo fare.
Innanzitutto O'ccorre av;ere un atteggiamento,
nell'ambito del1a Comunità, menoremisslivo
di quanto non siamo stati capaci di avere fi-
no ad ora, un atteggiamento meno debOlle
di quello che abbiamo avuto fino a<d ora.
Infatti, è chiaro che neH'amblito della COImu-
nÌJtà c'è chi fa ii suoi affari e Li fa bene: sono
gl:i esportatori di carne, prima franoesi e
olandesi e pOli persino tedeschi che hanno
cominciata adessO'. È una 'Slituazione para-
dossale: la Germania che è importatrice net-
ta di call1le è invece esportatrice nei confron-
ti dell'Italia, unico altro pa,ese della Comu-
nità in cui vale la pena quindi di impegnare
delle nisQirse. Questo perchè? Perchè il mec-
oanismo della Comunità viene sfruttato da
chi lo sa sfruttare. Noi in questo invece non
facoiamo nessuna poliHca e non abbiamo un
atteggiamento di fermezza.

In secondo luogo occO'rre un intervento
sistematico per quanto riguarda i costi di
produzione e quindi una politica agricola
non basata soltanto. sopra il sostegno dei
pI'ezzi ma in cui l'intervento 3I11aproduzione
costituisca part,e integrante, parte essenzial,e.
È una politica che non è stata pratioata fino
ad ora e che invece è necessania. Questo
per quanta riguarda la spesa. È tuttora un
-capitolo aperto su cui c'è ancora questa dif-
ficoltà e su cui il Governo ha dato le r1isposte
più deludenti perchè non sona risposte ac-
cettabili quelle che soono state date nell'ul-
timo Consiglio dei Mil1listri, pel1chè non si
è pO'sto l'obiettivo di una paMtica del cre-
dito che non fossle soltanto una politica mo-
netaria ~ cioè una politica che pensa soltan-
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to al controllo di quelle grandezze globali
come la domanda ~ ma che permettesse
anche dI individuare quei setton in curi il,
credito deve essere al,largato necessariamente
se non ci si vuole trovare dI frante ai pericaH
gravissimi di una recess'ione.

Su questo tema della spesa qmndi conti-
nuerà la battaglia. La discussIOne SUI decreti
ne costltmsce solo un momento. VerreI invi-
tare soprattuttO' il rappresentante del Ga-
verno a tener conto del fatta che si va ddi-
neando nel paese e anche nel Parlamento,
anche nelle forz'e politiche e nei Gruppi par- I

lamentari di maggioranza un atteggiamento
più ,intransigemte per quanto miguarda un al-

tr'O aSlpetto della politica della spesa cioè per
quanto riguarda la lotta contro gH spI1echi
e i parass,itismI. Non sottovaluti, onorevole
rappresentante del Governo, i voti che il
Senato ha dato sopra la legge per la pubbli-
ca aml111inistrazione.. .

D'A N G E L O S A N T E Ma H Ga-
verno non è ,informato, non c'era.

c O L A J A N N I. Spero che almeno il
Gov,eI1no legga i giornali. Comunque non sot-
tovaluti il rappresentante del Governo, e lo
dioa agli altri SUOI colleghi, Il voto che il
Senato ha espresso sulla ,legge sulla pubblIca
amministrazione e discutendo sul decreto re-
lativo agli ex combattenti, voto espresso CD'I-
tra i superministeri, contro il tentat>Ìvo di fot-
mar,e i Gab~netti a 'piacimento. Non S'i tmita

di una puntura di spi,llo, ma di un voto che
ha un suo significato e che dimDstra uno
stato d'anima di msoddlsfazione, di respon-
sabiJe attenzIOne nei cDnfront'1 di una serie
di sperperi che ormai palesemente avvengono
nell' ambito deIJa pubblica al111milùlstrazione,
che SDno legati a determinati rapportI di
forza e di patere. Non sottovaluti il voto che
si è avuto sul decreto per gli ex combattenti,
che ha respinto la cosa profondamente im-

mO'l'aIe di mettere in pensione un dipendente
della pubblica amministrazione per poi rias-
sumerIa a retribuzione piena. Il fatto che
questo tentativo sia stato respinto deve far
l1if1ettere.

Si cDmincia finalmente ~ e non possiamo
non saluta11lo come un fatto profondamente

DIscussioni, f. 1199.

positivo ~ a delineare uno stato in cui non

si accettano pIÙ passivamente queste cose,
m cui la finzione di dire che nDn sii può con-
trastare una deoIsione, che bisogna accettare
le Cose che vengono proposte non ha più
valore. Tutto questo va cambiando e ci augu-
riamo che voti di questi tipo sulla qualità
della spesa passano 1'll avvenire essere sem-
pIle più numerosi, ed anche lei se lo deve
augurare, onorevole Sottosegretario, perchè
questo significa portare uno spirito di mag-
giore moralità ed efficienza nella pubblica
amm~nistrazione, significa dare dei colpi ad
un sistema per il quale tutta l'Ita1ia sta pa~
gando in questo momento.

P,ertanto per quanto CDncerne la qualità
della spesa e la sua destinazione riteniamO'
di aver dato un contributo importante nel
corso di questa discussione e prendiamo atto
volentier,i di questi orientamenÌiÌ diversi che,
sia pure Jn modo ancora frammentario ma
comunque significativo, si vannO' determi-
nando.

Terzo elemento che ci siamo posti e su
cui riteniamo dI aver dato un contributo
importante durante la discussrione sui de-
cl1eti è quello di una pO'sizione molto ferma
contro l'abuso di questi mezzi. Non starò
a ripetere ,le cose già dette sulle caratteri-
stiche di alcuni di questi decreti. Ritengo ch~
il fatto che si siano talte alcune delle cose peg-
gior;i come 1'assunzione di almeno una pa,rie
dei 12.000 dipendenti del Ministero delle fi~
nanze e tutta la parte nOl1mativa del cLecl'eta
sulle ,armi o la parte che ist,ituisce in un
modo pesante e confuso una nuova imposta
una tantum sulla casa, rappresenti un ele-
mento posit,ivo. Non r~peto comunque tutte
le incongruenze del decreto sopra ril finanzia-
mento degli enti di sviluppo. Mi preme però
soprattutto dire che, per quanto concerne
l'atti~ità del Palflamento, noi non possiamo
'accettare (e quando dioo noi non dico noi del
nostro Gruppo, ma creda di potere dire l]egit~
timamente, come membl10 di questa Assern~
blea, noi di questa Assembl,ea) quel clichet
dell'inefficienza del ,Parlamento dietro il quale

pO'i si oontrabbandano atti autol1itari come
sono i decreti-legge che esoI'bitano dalla natu-
ra stessa dei problemi che vengono in essi at-
frontati. Il Parlamento è capaoe di lavorare
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seriamente ed anche e£ficientemoote; 110ha
dimostrato più valte quand'O c'è stata la vo~
lontà pollitioa di lavO'rare in questo modo ed
anche, badiamO' bene, in SlituazJi'Oni difficili
in cui le opiniani erano malto' diverse e
molto oantrastanti anche fra di Iloro. Da
questo punto di vista quindi l'abuso del
decneto~legge è un fattO' che deve preoccu~
pare tutti anche per questo elemento di
sfiducia nei canfrontJi del Parlamento che a
mio avviso deve trovave vevamente una ri~
sposta molto chiara, netta, che effettiva~
mente in gran parte i.1 Parlamento ha dato
can :i giudizi che ha espmsso su una gran
parte di questi declìeti. Mi riferisco alle de-
oisioni della 1" Commislsione della Camera,
al panere della Cammissione giustizia del
Senato per quanto riguarda certi decreti.
Non passo purtroppO' rifer:irmi in termini
malto pasrtlivi alla giuI1i'Slprudenza della 1"
Commissiane affari costituzionali del Se-
nato perchè la giudSiprudenza è abbastanza
smgolaI1e in materia di ind:ifferibilità ed ur~
genza di decret'i-l'egge.

NO'i quindi questo risulta,ta l'abbiamo ot-
tenuto e dico chiaramente che muov,ersi poi
contro certi ,abuSli del decreto-legge non signi-
fica negare r esist1enza di certi prablemi.
PrendiamO' per esempio il decreto sulle aI1IDi.
Noi ritieniama che sia posslibile oan una
adeguata deEimiz:ione della categoria deUe
3l~mi da guerra istituke l'limposta di fab-.:
brioazione a candizi'One che ci Isia questa

!

adeguata defin,rz:ione sulle armi da guerra. I
Quella che era assolutamente impossibile era
che per decreto...legge si facesse passare tutta
una normativa che assolutamente era lincam~
patibi.le n'On solO' con la necessità e l'urgenza
ma creava anche dei 'preoedenti e ciO'è che
narme che 'riguardan'O i diniNi del cittadino
venivanO' affrO'ntate per dec:reto.legge.

QuestO' dunque nan significa aveI1e un at~
teggiamento che nega la necesslità di certe
cosle; nO', l'ungenza di certi prob.1emi ci può
ess1ere, l'importante è che non si vada poi
dietro l' obiett,iva esigen:zja di alcune oose con
1'aEf.eI1IDaziO'ne di princìpi che sarebbero
es tremamente pericalO'si per tutto IiI paese.

Noi dunque 'riteniamo che questa parte
deUa nO'stra battaglia abbia già dato dei
risultati. E venga ad akuni degli altri de-

creti che stiamO' esaminandO'. A definire fan~
damentalmente IiI nO'stro atteggiamento per
quanta riguarda la modifica delle aliquote

sull'IV A conCOI1rono due esigenze: prima,
di non gravaI1e di più su alcuni generi di 1ar~
go cansumo; abbi'amo d'Ovuta per esempio
impegnard e dobbiamo dire con 'Suocesso
per respingere dI tentativo di triplicare l'ah~
quota ~ sia pure modesta ~ dell'imposta

del valare aggiunto sui generi alimentari di
prima necessità, 'risultata che è stato raggiun~

tO' in CommissiO'ne; ugualmente in Commis~
sione abbiamo raggiunto un altro risultata
importante che carregge una delle cose più
vergognO'se fatte a praposito della p'Olitica
agricola. Siamo riusoiti per els1empio ad ort-
tenene che Il cO'ntrollo del CIP sui prezzi
venga esteso anche ai mangimi; ci muovia~
ma quindi in questa direzione di non g:ra~
yare ancO'ra SUI consumi popO'lani e ritenia-
mo per questi motivi, altre che per quelli
esp:ressi ieri sera molto coerentemente dal
compagno Fabbrin:i, che ai debba essere ri-
spetta alla proposta del decI1eto una dimi~
nuzione sO'stanziale dell'aliquota del:l'impo.
sta per quanta riguarda la carne bovina.
Infatti ~ e qui arriviamo alla seconda ra~

gione ~ nOln possiamo dar luogo ad dementi
che possano rappresentare un pretesto per
far lievitare nuavamente i prezzi di questo
pradO'tta. È chiaro che una politica econo~
mioa deve tener conto di tutti gli elementi,
della necessità di oontrolllare l'espansiane
della damanda ma anche di vedeDe quale
equilibriO' si deve cercare di stabilire tm la
domanda e i prezzi relativi. Un aumenta ec-
cessivo dell'aliquota della carne bovina, co~
me quel,la che viene proposto da:l decI1eto,
saI1ebbe per la mena il pretesto per una lie~
Vlitazione dei pI1ezzi e quindi metterebbe
in moto un meccanismO' che andrebbe contro
le 'Stesse esigenze che vengono fOllmulatle a
proposito dei decmti. Rdbadisco perciò an.
cora una valta le cose che sono state qui det~
te da molti campagni intervenuti e in Com-
missiO'ne e in Aula.

È questo una degli e1ementli su cui chiamia~
ma a riflettere nel moda più apprO'fondito
tutti i colleghi.

Circa Ila casa, dapa esseI1ci molta battuti
abbiamo ottenuta 'il sucoessa di trasfarmare



Senat'J della Repubblica ~ 15849 ~

2 AGOSTO 1974

VI Legislatura

326a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

il deoreto in un disegno dI leggle, per fare
su questo prelievo una discusslione impor~
tante che serva a nproporre alcune gros:;e
questioni per quani o ngual da l'attività fi~
nanziaria dello SLota e 1:1 cl l'ezione della
spesa. Con altrettanta chiarella dlc2mo però
che siamo favorevoh al plipOlp'iO cne anche
la proprietà ,edilina venga chIamata a con~
tnbuire a questa pressJOne S1x3cldinar'Ìa;
quello che nOI non app;~ovlamo è Il tipo di
pressione indÌ',ciJmmata, come era raffJgu~
rata nel decrelo, cbe coìpsce tuttt l proprie~
tari, élinche pIccoli risparw18tori ed emigratI.
RestIamo quindi fedeli e coerentI al prinoi~
pio che la proprietà edrlIzla debba contri~
buire ad alleviare la situazione economica del
paese; sia chiaro però che vogliamo fare .
in modo che questa pressione non colpisca
solo i piccolI proprietari dI cas,e che essi
stessi abitano, cioè 'la pane più a basso red-
dito, e neanche quelle categorie di piccoli
risparmiatori per cui l'unico investimento,
e molte volte l'unica fonte di reddito, è ap-
punto quella che glI del'ivadalla proprietà
di un pa,io .di abitazioni. Intendiamo cioe
tener conto delle 'esigenze dei lavoratori e
dei piccoli risparmJatori; ma è chIaro che
,per quanto riguarda Il patrimonio edIJiz'Ìo
bisognerà arrivare a misure serie ed ,efficaci,
che permetta1no di assicurare un gettito ap~
prezzabile 'al fisco. Ripeto in proposlito l'os~
servazione già più volte fatta, che il Ministero
delle finanze nOln è stato in grado di darci
neanche una valutazione generale per quanto
riguarda il gettito presumibile dI quote una
tantum sulla casa. Vogliamo veramente far~
ne una cosa seno. e soprattutto ~ come di~
ceva il compagno Modica ieri neHa discussio~
ne della mozlione sulla finanza locale ~ vo~

gliamo oollegarla con una parte della 'Poli~
tic a della spesa. Cioè chiederemo, nella di~
scussione di questo disegno di legge, che l]
provento dell'una tantum sulla casa vada
ai comuni, agli lenti locali, 'in modo che si
costlituisca una cqnnessione tra queste mi~
sure £iiScali e la poIitica della spesa e si dia
Una risposta, certamente parziale e limitata,.
ma comunque significativa alla situazione in
cui versa attualmente la finanza locale. Quin~
di su questo punto noi ci baUeremo.

Oggi, se non !sbaglio, è s,tata presentata
una proposta di ,legge, a firma dei capigrup~

po della maggioranza del Senato, sulla casa.
Ebbene, nO'i siamo favorevolI a che si inizi
mpidamente la discussione di questo dise-
gno di legge, purchè lessa sia serlia ed appro.
fondita. Può essere concihabile fare in modo
che sia rapida, seria ed approfondita; se c'è
una dispomblhtà ad ,esaminare r<ea,lmente
le condiziom per fare di questo tributo uno
strumento pJÙ significativo le più importante,
noi siamo certamente disponibili el queste
cose potranno essere fatte.

Per quanto nguarda le imposte dirette,
vorrei fare una considerazione preliminare.
Non ha niente In contrario a dire che una
deIle proposte che ripetutamente sono state
avanzate, per ,esempIO dall'onorevole Pan~
dolfi, all'alLro ramo del Parlamento per quan~
to riguarda la necessità di arrivare ad una
Iegge dI finanza che venga discussa conte~
stualmente al bilancio significherebbe, se ac-

, c01ta, un progresso per gli strumentd di
politica finanziaria a disposizlione del Go~
verno.

Solo l'Italia ha un sistema finanziario così
rigido che non le permeHe, per esempio, di
anno in anno (in qualche paes'e, come l'In~
ghilterra, addirittura ciò avviene ogni sei
mesi) di ,poter usaI'e lo strumento fiscate
attraverso una variazione di aliquote, cioè
una variazione di inddenza delle impO'st'e, in
modo da tenere conto della concreta situa-
zione economica in cui il ipéliese versa in un
determinato momento.

È da questo punto di vista che vemmente
non oomprendo una vicenda che si è verifi-
cata neI corso delle faticose discussioni, da
part,e della maggioranza, dI'ca la formula~
zione di questli provvedimenti £inam.ziari. Lì
trovo veramente qualche cosa di :significartivo
per quanto riguarda gli orientamenti anche
per le forze pold.tiche che fanno parte ddla
maggioranza. Si era cominoiato, discutendo
dei provvE'dimenti finanziari, ad avanzare
l'ipO'tesi di una addizionale sul l''eddito dellre
persone fisiche; nel oO'rso dei numerosi in-
contri che si sono avuti a Vilila Madama
questa addizionale è sparita: a un aerto
punto non se ne è parlato più, essa è stata
accantonata, messa da parte.

Si è detto che non oe n'era più bisogno.
Perchè? Perchè abbiamo aumentato .la ben~
zi'l1a, 'peJ:1chè abbiamo aggfalvato il preUevo
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attraverso l'IV A; non c'è più bisogno del-
l'addizionaLe ~ si è detto ~ perchè abbia~

ma preso in ,definitiva di più dai redditi
più bassi. Questo è un fatto; e noicoOnside~
riamo sagnifioativo il fatto cheJJleUa discus-
sione in Commissione fimllDZle, al Senato, si
sia reintrodotto il principio di una Iffiodi~
ReaziO'ne delle aliquote per quanto riguay;cLa
li l'edditi più altli. Lo consideriamo signifj,ca~
t,ivo perchè questo nO'n è saltanta un atto
simbolico, emblemati,co, ma perchè questo
vuoI dive riaffermaDe una delJe linee essen~
ziali di giustizia fisoa1e sulle quali bisogna
muoversli per poter andare avant<Ì.

Nella di'scussione delle imposte dirette,
consideTato quello che è accadutO' nel corso
di questi anni, ciO'è un andamento inflazio-
niS/tieo che si è ripercosso sulla vita di tutti,

nO'n si può nO'n tener conto dd rapporto esiÌ-
stente fra Le Detribuzioni, i prezZ!i e il prrelievo
fisoale. E più agevolmente se ne terrebbe
conto ~ lo ripeto ~ $le potessimo discutere

delle aliquote anno per anno in siede di di~
scussione sul.la legge di £inanza. Ma di fronte
ad una misura straO'rdinaria come quella
proposta in questi decreti, ci sembra impos-
sibi1e non tener conto de],]'irrfluenza dell'in-
flazionesui Dedditi più bassa e della neces-
sità di una modifica, a compenso anche p?,r-
ziale delle esenzioni sui redditi più bassi,
delle aliquO'te per quanto riguay;da a redditi
più alti.

La Commis'siO'ne finanze del Senato ha già

datO' un contributo che definisoo inteDessan- '

te a questo proposito. Vorrei però faire una
considerazione; fora i ricatti che bisogna re-
.spingere c'è quello di calOlro che sostlengono

che è inutil,e aumentare :l,e ,aMquate per lÌ
redditi più alti perchè tanto sono ilnesigi-
bi1i; se aumentiama !'imposta sulle persone
giuridiche si fa1sificheranno megLio i bi'Jan-
ci e se l'aumentiaJIllo s'Ulle persone fisiche
avremo un maggior numel10 di dichiarazio-
ni infedeLi. Credo invece che 'se vogliamo
faDe del nO'stro paese uno STIato efficiente
dobbiaJIllo respingere ricatti di questa genere.
Non pos,siamo fare leggi fi,scali COllllo stato
d'animo di chi si mette in posizione su.bordi-
nata, di riverenza, nei confrO'nti dell'evasor,e
fisoa1e.

Trovo n~lla rdazione del senatore Segnana
argomenti significativi che condivido piena-
mente. Dice il senatore Segnana nella sua
relazione: «Trova,re i mezzi per contrastar~
efficacemente l'evasione nOonè una questione
tecnica, ma politica. Ci sono troppi interessi,
,e non solo dei contribuenti, che contrastano

!'intrOoduzione di un si.stema fiscéIJ!ie rigido.
Si deve riconosceDe che la grande massa dei
cantribuenti ausrpica un sist'ema fiscale se~
rio ma ovviamente è la legge che deve vOrnÌl1e
i mezzi per garantire una lotta ,ge'ileraliz~
zata all'evasione». E aggiunge, e anche
su questo mi trova ,consenzie:nte: «,Potreb-
be essere un e.f.fetto positivo il fatto che
l'attuale congiuntura ci porti ad affron-
tare seriamente i1 funzionamento della l':.
forma tributania». Credo che abbia ragio-
ne e credo che se ne possa cominciare a te-
ner conto rivedendo alcune tabelle della ri-
forma tributaria nel corso di questa stessa
di&cussiOone per 'affermaDe una linea di pro-
gresso e di potenziamento de:1]'attività dello
Stato in materia di polivka finanziaria, atta
ad ,introdurl1e elementi qualitativamente as-
sai diversi rispetto alla situaziane attuale,
ma che comunque oomporti da parte dd
GoveI1llo, da parte de].la pubblica ammini-
straziO'ne e dello Stato, uno stato d'anima
e una volontà politka diversi, in mO'do da
farla finita coOn quest'a specie di rassegnata
impotenza nei con:f:ìronti dei ladri e degli
evasori fiscali. Molto infatti può essere fatta
se c'è una volO'ntà di operare di\èersamente.
E credo che il Parlamento possa fare Oplèl1a
di stimolo e di press3lnte pungO'lo nei con~
fronti del Gorvernoal Hne di parDe 'in atto
procedure di controllo per quanto riguarda
la 100tta contro le evasioni.

Da questo punto di vista il comunicato deJ
CIPE mi 1ascia profondamente deluso. Il
Ministro deHe f,inanze dO'vrebbe riferire al
CIPE sull'andamento dell'anagrafe tributa:-
ria; lasciamo 3Indal1e tutte .Ie implicazioni
costituzionali che pongono il CIPE !in una
situazione p articorl ave, come se si trattasse
di un gabinetto eoonO'mico. Cy;edo però che
sia dovere del Par1amento quello d,i procurar~
si tempestiv,amente notizie attrav'erso la pro-
pria attività di cO'ntmllo, che non può essere
mO'nopolio di un sola gruppo, ma deve esse~
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re svolta concordemente da tutti i Gruppi
che sono interessati a questo problema per
seguire passo per passo, 'mese per mese che
oosa si stia facendo per l'anagrafe tribu~
tada, per parere mese per mese portare qui
in Parlamento delle domande per quanto r'Ì-
.guarda l'accertamento di determinat,i contri~
buenti.

CI1edo che noi potremmo dare un con tri-
buto di serietà nei confronti del paese se
sistematicamente chiedessimo al Ministro
delle finan:z;e non solo queste informazioni
sull'anagrafe tributaria, suUa lotta contro
le evasioni, ma anche se sist'ematicamente
ci occupassimo deLla posizione di quei con-
tribuenti che fanno scandalo di fronte al~
l'opinione pubblica e dei quali fina:lulente,
una buona volta, il Parlamento dovrebbe
costringere il Governo ad occuparsi. Fatti
come quello di uomini che d~p'endono da una
società estera che si trova ad essere la pa~
dI'ona di tutta l'attività dei suddetti pers~
naggi, il popOllo italiano non può tollerare
più. Il quadro po:l:itico si difende lottando
oontro queste cose, non facendo piccoli qua-
drati e quadratini attorno a commi di prOlv~
vedimenti legislativi: il quadro politico si
difende se si dà una risposta coerente a qUE>
sti fatti e noi salutiamo con favore il fatto
che un progI1esso nell'impegno delle forze po~
li tiche ci sia in ta,le direzione e faremo di
tutto, opereremo oonCJ1etament,e peI1chè si
vada avanti in questa direzione.

Pertanto quando nOli proponiamo ~ e

anzi facciamo di questa una delle questioni
essenzia:H per il mutamento del disegno dei
dearetI ~ che ci sia una diversa Idistribu-

zione attraverso un ridimensionamento del
preIievo sui r,edditi più bassi ,e un aggravio
del prelievo sui redditi più alti, non diciamo
una cosa astratta che deve servire soltanto
per oons'entiKi di fare un bel titolo sui gior-
nali. No, diciamo una cosa che deve rappre-
sentaI1e un ,elemento di r,iferimento costante
per tutta l'attività del Governo, della pubbli-
ca amministrazione e indirettamente anche
del Parlamento perchè venga sempre impe~
gnato per :la realizzazione di rali cOlse.

Questo è quanto chiediamo nella discus-
sione dei decreti; su questo mutamento
di disegno, non sul quadro politico, biso-

gna confrontarsi e prendere delle posizi~
ni. Bisogna sapere se i poveri pagheran-
no di meno e i I1ecLditi più alti pagheranno
di più e se c'è un buon decreto sui fitti: è
su questo che oggi si chia:dscono le posizio-
ni nei confronti del paese. Noi abbiamo fatto
deUe proposte; ce ne pos,sono dare atto tutti
quelli che hanno seguito lil diba1ttilto, del-
Le. proposte che sono certamente J1espon-
sabili e che cambiavano segnOl ail decreto per-
chè riuscire a togliere 400~500 miHardi rra
le imposte di,rette e le imposte indivette sui
consumi e sui redditi più bassi per avere

I 200 miHardi in più di entrate dai redditi più
alti re per poter fare un'imposta una tantum
sulle abitazioni che dia un gettito significa-
tivo; questo signifioa cambia!re segno certa-
mente, operare una redistribuzione che è
significativa, ma che è anche responsabile.
Non si tratta di un annullamento del prelievo
fiscaJe; no, è una cosa che va nella direzione
di una distribuzione divlersa, che investe cir-
ca ill 30 per cento del prelievo fiscale e che
signifIca qualcosa che non è di pura forma,
ma che deve .essere acoompagnata da un
impegno poHtiao.

Questo stiamo discutendo nel deer-eta sul-

l'IV A e nel decreto sulle imposte dirette che
sono in discussione al Senato; di questo e
non di altro, colleghi, stiamo discutendo: se
ci cleVieessere questo spostamento o se non ci
deve eSsere. Siamo quindi responsabili in
questa direzione ma responsabili devono es-
sere anche quelli che poi devono dare il [oro
sì o il loro no a queste proposte e a questa
linea.

Non entro nel dettaglio della ripartizione
tecnica delle singole formulaz,ioni ma questo
oggi stiamo discutendo per quanto riguarda

i decreti. Non ho djtfficoltà a dine ~ facevo
rife:dmento al:la relazione del senatOl'e Se-
gnana ~ che mi sembra ci siano anche nei
Gruppi della maggioranza degli elementi di

riflessione che oertamente non sottovaluto.
L'intervento del senatore Assi:relli non solo
è stato civile ma anche politicament1e signifi-
cativo per la Hnea che è stava espressa. Ci
troviamo ora in questo nodo difficile, com-
plesso, in cui vi sono malti eLementi di confu-
sione che premono in di:rezioni diverse; rite-
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nere che da queste d~fficoltà si esca senza
pagare nessun prez:z;o sarebbe un',ingenuità
politica; non è possibile uscire da questa
situazione se quel mutamento di segno nei
tJermini cui tentavo di ri,f,erirrmi prima non
viene attuato in questi decreti.

Mi sembra di ,céllpire che ci siano del,le
disponibilità e allora è importante, per il
proseguimento della nostra azione e del no-
stro confronto, che tali disponibilità vengano
tradotte in eHettive modifiche che ci possano
consentive di far compieve un pa1s'Soin avanti
a tutta la situazione. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra. Molte congratulaZlOni).

,p R E ,S I D E N T IE. 'È iscTitto a par~
lare U senatore CipeUini. Ne ha facoLtà.

C I P E L L I N I. Signor P1residente, ono-
rlevol,e rappresentante del Governo, onore~
voli colleghi, l'esame del primo decreto-Ieg~
ge che l'Aula arffI'Onta offre la possibilità
di fane alcune considerazioni di carattere ge-
nerale che riteniamo necessarie ed indispen-
sabili in apertura del dibattito, anche per~
chè i deClreti~legg'e'ailnostro esame ~iguarda-
no un insieme di pmblemi e di questioni
che sono di una gravità oJ:1mai:unooimemente
ri,oonosciuta.

Non possiamo perciò nasconderei dietro
il dito, limitaroi a considerare le cose scritte
nel decreto~legge, pmporre modifiche se pri-
ma non aff,rontiamo un discorso più compIe
lo che riguarda ,la situazione lesistente oggi
nel paese, le conseguenze che da questa si-
tua2Jione potrebbero derivar;e, il prezzo mol-
to alito che potrebbe pagare la società. Che
vi sia sfiducia neJ paese ormai è una cosa
di cui dobbiamo prendere atto con tristez-
za e con molta preoccupazione; che si tema
il peggio è oosa che ormai Sii scrive quoti-
dianamente sui giornali di informazionJe e
su quelli di parte. La sfiducia c'è perchè i
segni di lUina inver,sione di tendenza sono
ancora labili ed in oerti casi la situazione
va via Viia anOora aggravandosi, mentre il
pmposito del Governo, delle fOf2Jepolitiche,
dei sindacati era ed è queHo di arriV'are su-
bito ad una inversione di tendenza ed a por~
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re un rimedio ad una situazione che va de~
generando.

I segni sono labili per qualche parte re
per qualche aspetto e so.no ancora nulli in
altri settor.i. !il casto della vita -continua ad
aumentaDe e continua di oonseguenza ad
aumentare anche :i,l >tasso d'inflazione del-
la liira.

nove si arriverà? Come faremo, come riu~
sc.i:mmo a difende:r;e in questa situazione le
categorie di cittadini più modeste e più espo~
st'e? Come potremo anco:r;a guardare ,in faC'~
cia i pens.ionati della pr,evidenza sociale che
vivono con i,l minimo della pensione e non
hanno nessun'altra possibilità di entrata? E
come potremo arf:f.ronta:t1e seriamente i pro~

I blemi che si porrranlno nel prossrimo autun~
no se già sin da adesso questa inversione
di tendenza non lascerà un segno p.iù forte?

È vero Iche i p:r;oblemi che rÌlnostro paese
sta affrontando non sono sOlltanto nostri.
È vero che l'aumento del costo della vita
è generalizzato ,in tutti i paesi. E se v,oglia-
ma riferi,:r;ci soltanto all'Europa dobhiaimo
dire che in alcuni paesi, come in Inghilter~
Da, in Germania, in Francia, in Belgio, in Da~
nimarca, nei paesi del Mercalto comune, il
costo della vita è in .fase di Qont,inua as-cen-
sione. Però se anche ,in quei paesi vi sono
questi problemi, altri probl.emi sono già sta-
ti affrontati ,e Disohi o per lo. meno nOn sono
così gravi cOlme da noi. Oioè in qruei paesi
s,i chiedono sì dei sacrifid, ma si dà ai cit-
tadini una contropartita che è proprio quella
che manca, che è manoata sino adesso da
noi e che attlraverso questi .decreti~legge il
Governo intende dare. Si tratta di misure
impopoJariin part,e, ma neoessarie e che spe-
riamo servano a qualcosa.

Si tratta di rastrellare tremila mil,ia,rdi per
ridurre il deficit delJa bi,lancia dei pagamen-

I ti. Si ,tratta praticamente di chiedere ai cit-
tadini da pagare di .più e di consumare di
meno. Diciamo che il paese è disponibile per
questo tipo di sacri.£i,cio; didamo che !il pa~-
se è disposto a pagare di più e a consumare
di meno a condizione però di avere come
contropartita una skurezza del domani.

La stretta credi:tizia -che è ancora in at~

"!.o,nonostante ,l'alla,rgamento e nonostante
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il fatto che la politica del Tesoro e della
Banca d'Italia SQJno ,leggermente modiiìicate
rispetto a soltanto due mesi fa, porterà nel~
l'autunno, se nO'n s.i 'pr,endono provvedimen-
ti seri, ad un mHione di disoccupati. Questo
significa che milioni di cittadini italiruni, di
donne e bambini passeranno oertamente un

Presidenza del Vice Presidente

(Segue C I P E L L I N I ). Sii tmtta doè
di poriare avanti una poUtica di difesa del-
l'occupazione, del potere di acquisto dei sa.
lari, dei pensiQJnati, di questa povera 'gente
che si avvia effettivamente versa un malin-
conico tramonto dopo aver lavorato 'l1J1av,ita
e dopo aver Irimediato,con dedne di anni
di hvoro, una Ipens.ione di pO'che miglliaia di
lire al mese che rapp:resentano oggi degli
spiccioli. Si itratta di Ir~formare i servizi so.
oiruli,pe:rchè se è vero che la situazione è gra~
ve non solo da mai ma anche negli altri
paesi, III quei paesI i servizi sociali funzio-
nano: funziOlnano le mutue o organismi chç
si prefiiggOlno 1'identico I1isllLltato;fUJlzionano
i trasporti urbani ed ,extraurbani, mentre da
noi non s,ol,onon funzionano ma già si pen-
sa di far pagare il bigl:ietto ,in misura mag~
giore.

Sii tratta di 'risolvere problemi che !Ìntç-
ressano la grande massa dei cittadini attra-
verso una politica saoiale che vada 100ro,in-
,contro e che sia sopmtt'l1tto -chiara. Biso-
gna stare attenti a nan ingannare l'opinio
ne pubblica peI1chè po.trebbe essere fatale
alle istituzio.ni democratiche dire le cose in
un certo modo e pO'i farle in un aLtro. Ed
é quello che pare stia avvenendo proprio per
le tariffe elettriche. A questo pr,op,os.ito ab-
biamo sentito dàlre che l'aumento deUe ta-
riffeelettriche no.n colpirà sei o sette ml-
lioni di utenti. Ma chi sono costoro? Nan
sOInocertamente quelli che vivono nei centri
urbani, sano c,ontadini, montanari, coloro
che abitano neUe wne più disagiate del pae-
se e che non cons,umano l'energia perchè mO'n

Hon lieto inverno, significa aggiunger,e altri
pr,oblemi a quelli -che i,l paese deve risolverè.

Per questo i decreti hanno. un senso e la
loro c,onversione in legge è necessaria se
~ e ne siamo -conv:int,i ~ attraversa la loro
applicazione si darà la pass,iibiHtà di inver-
tIre decisamente la tendenza.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

ne hanno la materia:le possihilità. Ma a co-
storo -certo sal'ebbe bello se facessimO' pa-
gare più di quanto non pagano. Dane notizie
che abbiamo risulta che l'aumento. delle ta-
rMfe elettriche, coinvo.lgerà praticamente tut-
ti ,j cittadini che abitano nei centri urbani,
tutti i lavoratori che abitano nene oittà, per-
chè il cansumo dell'energia elettrica nelle
città è assai superiore indipendentemente
anche dalla volontà dell'utente; inoltre c'è
da dubitare propria della corretta gesti,one
dell'Enel quandO' leggiamo sui giornali del
trucco della boHetta che viene distribuita
in questi giorni -che ricarka sune boll.ette
avvenire l'aumento che sarà deciso.

Sii tratta di assumell'e dene chiare r-espon-
sabilità in ordine alla soluzio.ne .dei proble-
mi più urgen1'i: i probl.emi della ~1forma dei
serv,izi sociali, della 'riforma deIla pubbUca
amministrazione, della riforma dello Stato
più in genemle, perchè ha ragione il collega
Colajanni quando dice .che non si può anda-
re avanti così e che è gi'unto IiI momento
di ribellarsi a certe decislioni che vengono
prese in altra sede e che si cerca di impor-
De ail Parlamento. Siamo anche nai di que-
sto avviso e possiamo dire che facciam,o la
nos<tra parte con concretezza e èon serietà
proprio per arr.iva:re ad una svolta. Anchç
in questa direzione quello che è successo pro-
prio l'ecentemente qui in Aula, alil'inizio del-
la settimana, cl'eda lo abbia dimostrato a
suHicienza e credo che 10 abbia dimostrato
a sufficienza anche quant,o, come maggio-
ranza e come pmrte della maggioranza, ab-
biamo fatto nelle Commissioni di merito,
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propriÌo ,in ordine ai provvedimentd che sono
al nostro esame. E dobbiamo dire che in
sede di Commissione finan:òe e tesoro se vi
è stat'a larga convergenza e la quasi unani-
mità sugli aumenti ,IVA per dò che :riguarda
i pJ1Odottidi lusso, molte perplessità ci sono
state e ci sono ancora su altri aumenti che
colpiscono i g,eneri ,di :laI'go consumo. Que-
ste ipeJPplessità ci hanno tormentato e ci rtor-
mentano ancora, non poco; stiamo am.corradi-
scutendo,cer-chiamo di porI'e rimedio a cer-
te situazioni -che consideriamo anomale c
sbagliate.

E veniamo al problema della carne che è
stato sottolÌneato sia dal collega Poedo, sia
dal .collega Colajanni e di cui il relatoJ1e Se-
gnana ha parlato diffusamente neLla ,rela-
zione. ,È certo che H provvedimento del Go-
verno ha i.l duplioe scopo di ,indirizzaI'e il
oonsumo delle carni v'erso altri tipi di ani-
mali, ridurJ1e il deficit della bilancia dei pa-
gamenti, 'rilanciare la nost,raagnÌCatltura nd
settar,e della produziane delle -carni. È vero
che siamo dei pessimi consumatori perchè
sprechiamo molto e pe:rchè pretendi ama sal-
tanta di .consumaJ1e le carni più pregliate dei
bovini; e ,questa è una ,cosa che 'tutti ci rim-
proverana a cominciare dai paesi dov'e la
passibilità eLicansumo è molto maggiaI'e di
quella che esiste da nai. Ed è vero che bi-
sogna correggere questa distorsione e che
il Gaverno ha fatta bene ad intervenire an-
che pesant,emente, peròricol1diamaci che c'è
l'altra faccia deLla medaglia per cui dabbia-
ma amaramente ,constatare che portalnda
l'IVA al 18 per oenta sulle .cami bavine ab-
biamo ,tagliata la possibilità di mangiare la
fettina di carne a .caloro -che hanno raggiun-
to quel traguardo e quel 'l'isuJtato dapa anni ,
e anni di sacrificia e di lavam. ,Era una pic-
cola canquistae questa pkcala conquista
.oggi nai la ,cam.celLiamo. Il nostro auguria
è che se non si trova la passibiHtà di risaI-
vere diversamente il prahlema, .questo sacri-
ficio abbia un ca:rattere di temporane1tà, e
perchè sia così, eoco .che insieme ai provve-
dimenti fiscali che riguardana il settore del-
le carni, bisagna subita prendere ampi pI1av-
vedilmenti che partino al potenziamento del-
la produzione nel settore.
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In sede di Cammissione finanze e tesoro
e nelle altre Commissioni di meI~ita nan ci
siamo limitaJti a prendere atto dei disegni
di legge e a discuterne, maabbiama pmpo-
sto, come magg,ioranza, degli emendamenti
che so.no stati considerati e apprezzati an.
che dall'oppasizione: gli emendamenti chè
TLguardano il regime controllato dei p:rezzi
delle altl'e carni, la :ddu2Jiane dell'imposta
su alcuni generi, il'aumento dell'aHquota sul
reddito delle persane giuridiche (è la mag-

I gi,o,ranza che ha ;p:wposta di passa:re dal 30
per centa presentato dal GoveJ1na nel decreto
al 35 per cento, con un ulte:dor,e aumenta eLel~
l'aliquota di 5 pUlilti); l'estensione ,ali lavo-
ratori autanomi delle agevalaziani pI'eviste
dall decreta cancernente le limposte sul Ired-
dito delle persone fisiche. L'articolo 4 del
decreta ~ rkordana i colleghi ~ lill'te~

1lessava solo i lavoratori dipendenti e un
emendamenta della maggioranza ha esteso
anche ali ,lavaratori autonomi la possibilità
di questi sgravi. Sana lrisuhati che riteillia~
ma apprezzabili e che, carne dicevo prima,
in Commissiane hanna avuto i,lconsenso non
sala della maggioranza. È propI'io per que~
,>ta che riteniamo che il disoorso tra mag-
giaranza ,e opposiz,ione s.ia un discorsa ch~
debba continua:re e cancretizzarsi, e ,mi augu-
ro anche in Itempi breVli, praprio perchè n
contributo che abbiama data e ,riteniamo
di poter daI1e andrà al serv,izio del paese,
a favore del paese in un mamento casì dif~
[IciLe. Riteniama che Siidebba procedeI'e nan
con la fretta, ma con l'urgenza che la situa-
zione richiede, alla conversiane in legge dei
decI'eti emendati casì come abbiama pmpa-

I sto noi ed anche ulteI1ioI'mente, in ma do da
dare la possibilità al Governa di utilizzare
subito una massa di denara per ,iniziare una
poHtka di l1ifOI1me;non possiamo nan cam~
piacerei Gan ,il Gaverna per la presentaziane
in data di ieri del testa della dfarma sani.
taria e per la volontà di favorire e :risolvere
quei prablemi che interessano il Mezzog,ior-
na nel nastro paese. CeI1to che la reaziane a
caltena che Ila situazione ha provocalta a,ppe-
santisce ancor più la situaziane del Mez.
zagiarno.

È chiaro ohe una !l1Ìsalita non potrà che
parti,re dall Mezzag1orno. Didamo questo per-
chè siamo convinti che una politica meri~
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dionalista debba essere fatta una volta per
tutte s,eriamente e conoretamente; siamo
conwnti che 11 paese debba sO'pportaI1e dei
sacrifici 'per risolvere i problemi del Mezzo~
glomo, in quanto sappiamo che se quei pro~
blemi non saranno risolti l'.intero paese ne
pagherà il pI1ezzo.

Che cosa succederà nella prosslima setti~
mana e nei pl'ossimi mesi? Dobbiamo COTJ~
tlnuare ancora ad essem ottimisti o dobbia-
mo essel'e orma!i decisamente pessimisti sul-
la situazione? Ebbene, noi, nonastante che
nel paese vi sia sfiducia e ,che le stesse ,isti~
tuzioni democratiche stiano correndo dei
gJrossirischi (quotidrianamente leggiamo, nel-
lo svolgimentO' dell'indagine sulle trame ne~
re, di arresti, di denunce, di perquisizioni.
di requisliLioni, di conf,i'sche), abbiamo la sen-
saziO'ne che non si riesca a v,enire al nodo
l',eale della situazione e del ,tentativo di ever-
sione che è ancora ,in atto nel nostro paese.

Noi vogliamo però conservare quell'otti~
mismo che avevamo nel passato e che oggi
non si basa soltanto sulla consliderazione che
ad un certa mO'menta tutto si passa risol-
v,ere perchè sempl'e tutto ,è stato risO'lto; il
nostro ottimismo si basa sulla considerazio~
ne che, insieme a noi che ai battiamo per
una svO'lta nella sooietà e nel paese, ci sono
mi,lioni e miliO'ni ili lavoratO'l'i, ci sono i sin~
dacati,c'è il 'paese antifascista e democrati~
co che rappDesenta pllir sempre oltDe <il 90
per cento delle coscienze.

Proprio per questo motivo dteniamo che
i sacrIfici che oggi chiediamo al paese sa-
ranno ,ricompensati con svalte politiche reali
che ripagheranna .Iargamente coloro che og-
gi sono chiamati a pagare il prezzo più alto.
Speriamo che ci diano ragione il tempo e
la volontà di colO'ro che sona pl'eposti a ri-
solv,ere questi prablemi. Ci siamo anche noi
e per la parte che ci Ligruarda sapremo par~
taDe avanti can senso di responsabilità Itut-
te quelle iniziative che riterremo opportu-
ne per arrivare a quei dsultati, a quei, trét~
guardi. (Vivi applausi dalla sin,istra. Congrtl-
tulazioni).

P RES ,I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore CavaLli. Ne ha faoo.ltà.

C A V A L L I. Onorevole ,Presidente, ono~
revoH coneghi, il paochetto di provvedimen-
ti fiscali, tar,if,fal'i e contributivi sta deter~
minando giorno dopo giol'no un vasto dibat-
Lito popolare su un argomento certamente
di difficile divulgazione, ma che <ilcont,enuto
ln parte brutale dei 12 decreti ha 'reso piÙ
semplice alla comprensione del vasto pub~
bUco, deUe grandi masse lavoratdai del pae-
se. Voglio dire ciaè che nel giro di poche
settimane milioni di italiani, uomini e don~
ne semplici del nostlra popOllo, sono diven-
ta ti tribu taristi, espert,i Fiscalisti che discu~
tono di imposte, di tasse, di aliquote, distin-
guendo sempre meglio un decDeto~llegge da
un disegno di legge, come qualche mes'e fa
si trrasformarono in ,esperti di diritto di fa~
miglia, quando si trattò di affrontare la gran-
de battaglia del referendum sul divorzio. E,
come per il referendum, .oggi assistiamo ad
un grande Jatto culturale, ad una c~escita
di matu~ità, di conoscenza da parte di milio-
ni di italiani su importanti matel'~e che ri~
guardano .ramm~nistraziane del nostlDO Stato.

Vi è 'infatti una piÙ avanzata presa di co-
scienza su un sistema tributario ancora lar~
gamente sbagliato; miHoni di cittadini stan-
no assistendo al fenomena per cui i piccaH
contribuenti ancora una volta pagano di più
per compensaDe le evasioni dei grandi.

Sono fatti impartanti perchè investono mi-
lioni di coscienzre e creano un aumento di
conoscenza genemle del nostro papolo, .che
merita di essere rdIevato e .dcordato. Certo
la stagione è un ostacolo, eppUDe quanti ,fra
nm in queste settimane sono stati chi,amati
ad assemblee, a riunioni, a dibattit,i! Quanti
di noi hannO' dovuto rispondere personal-
mente al conoscent,e, al vicino di casa, a de-
cine di telefonate nelle propr,Ì,e abitaziani ù
qui al Senato, su cosa sta ,av~enendo, sui

cO'ntenuti dei decreti! Quanti di noi hanno
dovuto ascoltare le opinioni di ooUettiv,i o
dei singoli, spiega:re le posizioni p1'Olprie e
degli altri, Hlustrare .le linee di tendenza p.ro-
prie e degli al1Jri!

Ripeto, è un grande fatto che:il mio Grup-
po ed ,io persanalmente ri,t'eniamo valga la
pena di r1levare e br,e apprezza!re daU'A<;~
semblea del Senato. Vale la pena di appr,ezza-
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re questa sensibilità democratica del porpo-
lo itahano, che ha sorpreso il senatOl'e Fall-
fani qualche mese faeon i risultati del re.-
ferendum, che può sorpDendere oggi colo-
,ro .che .credono di essme i soH « addetti ai
lavori» in questa materia e che considera-
no la materia stessa buona solo p.er incontri
e tavole rotonde nei dubs di espel'ti. No!
Stiamo attenti; sono m~Honi gli italiani che
SI stanno in1!eressando di questa materia e
anche coloro che sono sulla sp.iaggia in que-
sto mOlmento parlalIlo di queLlo di .oui di-
scutiamo noi. (InterruZlione del senatore Bu~
zio). Cairo senatore Buzio, non sOÌJtovaluti
queste cose. Voi socialI democratici nel passa-
to avete insegnato a noi comunisti la poJi-
ti.ca e il contatto con l,e masse. Oggi con la
sua ~nterruzione dimostra di sottovaLutare
assai che .cosa sta avvenendo nel fondo del-
l'opinione pubblioa e nel fondo delle co-
scienze del nos1!Iio popolo.

Il fatto è che anche questa volta si è vo-
luto, sotto un a:ltro aspetto, giocaTe alI sac-
cheggio della famigHa italiana. Infatti tutta
la serie di deoreti prende di mira in modo
pr.evalente <<l'operatoDe famiglia »: l'op'era~
tOlre famiglia nel suo complesso e nei suoi
singoli componenti. .Il pacchetto agisce così
sul nuoleo più vital'e della nostm sodetà.

Quante volte abbiamo sentitol'ipetere, tre-
quattro mes,i fa nel co.rso della campagna per
il referendum, che con il divOTZlio si incide
negativamente sulla colonna pODtante della
società, la famiglia! Ebbene, ara da un altro
punto di vista can questi dodici deoDeti voi
arrivate a prendere di mira ancora una vol-
ta, sotto un altiro aspetto, questo nucleo es-
senziale della società ,i,taliana. iDi qui l'azione
vigorosa di rigetto che noi sentiamo ,e che
tutti dOV:l'ebbem sentire, meno il senatore
Buzio. Si tratta di un'azione di rigetto che
si sta sviluppando nel corpo vivo deUa na~
zione. Del resto ,la stessa >richiesta ~ una

richiesta di massa ~ di volel'e le riprese

dei dibattiti in di Detta alla televisione me 1a
sono sentita ripeteDe decine e decine di volte
nei miei incontri che ho tenuto, la l'ichiesta
cioè che, così cOlme è avvenuto per i cam-
pionati mondiali di calcio, >la televisione si
preoccupi di dare in dill'ettà questi dibattiti
al fine di fare ascoltare a milioni dI italia~

ni che ,cosa ne pensano i vaDi Gruppi sui de-
creti cherigualrdano milioni di famiglie. Que-
sta richiesta di volere la ripresa dei dibattiti
in diretta, se fossi nel Governo, non la sot-
tovaluteDei troppo: se ,lo fate ne pagherete
il pDezzo. Anche perchè i,n questa stagione
j più presenti Itm.la gente siamo anoora una
volta noi comunisti. Bastel'ebbe rpensare ai
comIzi ed ai dibattiti che teniamo inel corso
aeMe migliaia di feste dell'Unità, per esem-
pio; ma facciamo anche dell'alvro: non an-
diamo soltanto alle feste deU'Unità. In que~
sti giorni andiamo, perchè chiamati, anche
neLle «tane}) che sono sempre state feudi
della Democrazia c~ist'iana, come è avvenuto
a Genova, all'assemblea degU artigiani con~
vocati daUa «genel'alle}) dove ero pr'esentc
assieme ad altri parlamentari, ma dove non
mano pDesenti i parlamentalri democristia-
ni, ,i quali se ,la san cavata con un telegram-
ma. Anche in questo caso si sono ,dvelati
l'incertezza, l'imbaJrazzo ,e rincapacità dei
parlamentari democristialIli ad andane aper-
tamente all'assemhlea di quelli che pO'i vo-
tano per ,l.oro alle elezioni, a render conto
del contenuto di questi deol'eti e delLe modi..
fiche che tali .categorie chiedono. (Interru-
done del senatore Segnana). Ma noi ci an-
diamo. Con i vostri deareti colpite, dunqu;?,
Jn prima persona ,la famiglia .che vede la de-
curtazione da inflazione e la deaurtazione da
fisco del suo veddi.to. !È così cheLa famiglia
si organ'izza e chiede con no.i la modifica ra-
dicale del contenuto dei decl'eti.

In queste settimane ill fatto che abbiamo
compiuto dei passi avanti, che abbiamo otte-
nuto certi risultati, dipende in gran parte
da questa gra:nde sensihilità 'popolare, da
questa pressione che ognuno di noi sent~,
anche se qualcuno fa finta di nOon sentÌire, e
di cui deve tener conto quando è in Com-
missione a discuteJ1e, quando è di fronte a,l-
l'emendamento cOImunista, alla [richiesta di
ques,ta o quella comunità, categoria, stDato
sociale.

In una di queste assemblee uno degli in-
tervenuti è partito da lontano, ma era tut-
t'altro che fuori tema. Mi sono sentito Leg-
gere l'articolo 53 deUa Costituzione che pa-
stula il concorso di tutti i cittadini alla spe-
sa pubblica in ragione della propnia capacità
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contr1butiva ,e un sistema tl'ihutado ilffipron~
tato ai criteri della prog1ressività. Si ha la
netta sensazione, in questi contatti, che cre~
sCrela consapevolezza di essere di fironte ad
una Costituzione tradita ed è un fatto im~
portante anche questo. Come tanti articoli
della nostra CO's,utuzione, anche l'articollo 53
è rimasto negl,etto per cui anche qui vecchi
p rohlemi restana aperti; infatti dalla for-

mulazione dell'articolo 53 ad 'Oggi .n sistema
tributario ita,1iano è stato sì, più volte ritoc~
cato, ma sempr.e seguendo una lirnea :non

cO'nforme al dettato. ddla Costituzione, ma~
novrarndo doè in prevalenza 'e di pI1eferenza
l tributi indiretti piuttosta che quelli diretti.

Ci £u mai una lotta a fondo contro la
grande evasione? Ecco un'altra domanda che
m~HDni di ilta1iani com1noiano a porsi co:a~
cretamentee oon dati di fatto tra le mani.
Si preferì sempre soegliere la pratica della
elevazione delle aliquote, ddl'applicazione
deUe addizionali, delle supercont'ribuz'ioni,
delle sovrimposte. Fallì, due decenm or so~
no, l'operaziane di perequazione che porta
il nome di Vanoni (gli amid suoi sDstengono
perchè ci si era allontanati dal suo pensie-

l'o) ma la legg,e tdbutaria più 'recente non
rischia farse la stessa ,rine? E perchè? Per-
chè sia aMara che Dgg,i non si dà piena ap~
plicazione al dispDsto costituzionale e quin-
di le leggi tributarie non determinano una
vera perequazione, nan intrDducono un'ef~
fettiva giustizia tributa:da nel nostro paese;
sia allora, ai Itempi di Vanoni, sia oggi, ai
tempi di Colombo, non si aocetta mai con
cO'nvinzione una sostanziale partecipaziDne
del contribuente aLla formulazione delle
nar:me.

Certo., .il .oontatto si ve:Gifica, sempre dopo
però e in puro. e semplice senso dIvulgatIvo.
Quanti miliardi sano stati stanziati e spesi
per e[1udire ,il pO'polo, attmverso la televi-
Slane ed altre forme di propaganda, su co~
me verrà applicata la nuova ,legge tributa~
ria? Si è cercato di dine che <la legge era
buona, di facile applicazione, che gli adem-
pimenti erano qualoosa di secondario. Allo-
ra come oggi cronka resta la sfiducia del
Elsea verso il cOlntr.ibuente nello s,tesso mo-
mento in cui il oittadino viene sollecitato ad
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8v,ere una fiducia cieca, astratta verso il si~
sterna che g,H è stato .imposto dall'alto.

Ingiustizie ed iniqui,tà i,eri dunque, ingiu~
stizie ed iniquità .oggi.

I pilastn del sistema tnbutano Italiano
poggiano sull'imposizione 'indiretta ie grava~
no sui consumi: questa è.la storia che .oonti-
nua. Ieri l'IGE, ,l',imposta di fabhricaziane
si sono ingigantite via via, di pari passo e
proporzionalmente all'evasione; oggi l'IV 1\
r ischia di fare la stessa fine. E sOlno vere,
certo, le cifre date dal relatolèe Segnana quan~
do parla di 4.000 milialèdi incassati per l'IVA
su UJna previsiane di 7.000.

L'IVA, certo! Ma quante sono le evasioni,
c di che entità, alle imposte dirette, quelle
che dovrebbero coÌtpire Ila ricchezza? Nessu-
no sa dire del,le drre. Ma la spiegazi.one è
semplice, pelèchè le grandi evasioni sono in
alto. non in basso. ,Allora si sta zitti, allora
c'è il silenzio più [pmfondo. Si fa [tanto chias~
so suUe ,evasioni dell'IV A, ma sulle evasioni
(tIle imposte suMa Iriochezza non si dà, nan
si è i'n grado o non si vuole dare nesslUna
cifra.

Siamo giunti così a'i dodici decreti: la col~
letta nazionale, come qualouna li ha defi~
niti. Si è constatato che l'andamenta del get~
tito dei tributi sta al di sotta delle previ~
s'IOni. E questo non perchè la nuova legge è
taile da far 'pagare di mena. Questo è dovu1:o
aUe scandalose grandi evasiani che il Go~
verno non sa, non vuole a non può combal-
tere in modo adeguato.

E questo è un altro demento di presa di
coscienza di miliani di italiani. Cose che pri-
ma erano a livella della pura propaganda,
della battuta propagandistica, oggi diventano
fatti intimi, interiori, sentiti ,e assimUati da
milioni .di coscienze di .italiani.

Siamo giunti così ai dodici decreti Chè
non sOll.o sono .il riflesso di una situazione
generale difficile che nessuno nega, ma SOJ10
anche la prova di un certo :falHmento del nuo~
va sistema tributario attOlèno al quale si ~
battuta qualche anno fa la grancassa e per
il quale il relatare Segnanach1ede dei cor~
rettivi neUa sua relazione, che in certe parti è
apprezzabIle. Ma è dubbio che bastino dei
correttivi alla legge tributa'Tiache regge il
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nostro sistema, anche se sono pro})oste, quel~
le del senatore Segnana, che non vanno sot-
tovalut'ate, ma prese in considerazione. Pe-
rÒ si tratta sempre di cocrI'ettivi che secon-
do noi a questo punto non sono più suf.
fidenti.

S E G N A N A, rdatore. GuaI'di che ~i
tratta di una formula tecnica. Sono ,i corre t-
tlVi previsti dall'articolo 17 della legge di
riforma tributaria che l'nettano in moto, pO'i,
H meccanismo che consente. . .

C A V A L L I. Ma secondo noi occorro-
no delle modifkhe di carattere sostanziale,
e non soltanto dei cOI'rettivi teonici, alla legge
t'ributaria.

S E G N A N A, relatore. Ma non sono
correttivi tecnici; si tratta di modi£ka:doni
e di correttivi che consentono di introdur-
re anche que1le modifiche alle norme che
aiutano appunto a combattere il'evasione.

C A V A L L I. E infatti ho detto an,che
che si tratta di cose ~ quelle che lei ha
scritto ~ da nonsottovalu1:are e da pren-

dere in seria cons.ideraZ1ione.
Dicevo che si tratta di uno schema tributa-

rio che aveva ,ied e ha oggi in sè la pro-
spettiva di un ultedoI'e 'inaspdmento delle
imposte sui consumi, e quindi dell'aocentua-
zioae de1lo squiHbrio tra imposizione diret-
ta e imposizione ia:1Jdiretta, solo che questa
prospettiva ,revisionistica deLl'IVA è stab
anticipata di cinque mesi. Mi paI'e infatti
che tra le norme trans.itorie ~ non mi ri-
cordo bene ~ ci fosse !'.indicazione, la di-
rettiva, anche per esigenz,e comunitark di
cominciare a :rivedere certe aHquote IV A dal
10 gennaio 1975 o addirittura 'Più in là.

Rileggendo gli interventi che ci sono sta-
ti in occasio!l1e del dibattito s'Ulla legge rtribu-
taria negH anni scorsi ho notato che una pa-
rola è stata più volteripetJuta: manovrablli-
tà. lVIa a proposito di manovrabÌllità del nuo-
vo sistema tributario bisogna dire che ad es-
sa si è Vlenuti meno in questi anni; si è venu-
ti meno alle oose affermate quando si discu-

teva del disegno di legge sullarifouma tribu-
taria:.

Iln questi anni di lotta cont!ro gli aumenti
dei prezzi, aumenti che hanno portato ad lUna
maggiore incidenza dell'IV A sul prezzo nna-
le dei prodotti, i,lGoverno non è stato capace
di manovrare tempestivamente quest'impo-
sta sul valore aggilunto al fine di oontenere
il prezzo al consumo, per ,cui nelila decurta-
zione dei salari, degH stipendi, dei tredditi
piccoli e medi, a causa del oosto della vita,
la stessa IVA ha agivo come fattore aggra-
vante e non frenante, come era nei propo-
siti.

Il relatore Segnana ritierne inrfatti «dove-
roso chiedersi» se ,11 pJ1Ovverdimento non
produca l'aumento ulteriore dei 'pl1ezzie l'.in-
cremerrto dell'evasione nel campo dell'IV A;
due temi estremamente interessanti di fron-
te ai quaM però .il1l1elatore, ad un certo mo-
mento, svicola e dIoe: dteniamo non sia com~
pita di questa l1elazione affrontare tale pro-
blema e dare indkazioni in merito.

S E G N A N A, relatore. No, per quamo
conoerne ,iprezzi dko <chenon è compito mio,
ma sul probJema de1l'aumento dei prezzi in
base a questo decreto c'è tutta Wla prurte ln
cui parlo in maniera molto p'vecisa.

C A V A L L I. Lei si limita ad invitare
il Governo ad adottare misure efficaci di im-
partanza nan inferiol1e a quelLe di carattel'e
fiscale. Ma non dice quali.

S E G N A N A, relatore. Non è compita
mio, sono problemi amministrativi.

C A V A L L I. Doveva fare un piooolo
sforzo. Noi appl1ezziamo in diverse parti la
sua relazione, ma nello stesso tempo dobhia-
ma muoverle alcuni appunti. Cosa vuoJ dir'e,
ad esempio, misure di importanza non infe-
riore a queIle di carattere fiscale? Ma control-
lare i prezzi, risanare la bilancia .commerciale
dovrebbe voler dive anche e contestualmen-
te applicare puntuaLmente li,lpiano cavne; ma
dei 60 miHal1di stanziati sei mesi fa dal:la leg-
ge ArtioLi e Mrurcora per lieca:rni quanti ne so-
no statJi spesd? Dov.rebbe voler dire anche e
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contestualmente una nuova pOlli!tica energerti-
ca basata sUillo sfru:ttamento di fonti alterna-
tive al petrolio; dOVirebbe voler dire rl'attua-
zione del famoso piano petrolifero, i:l l'i.lan-
cio di una seria politica dell'industma Uul1istd-
ca, che quest'anno ha l'egiSitIrato un calo abba-
stanza preoccupantle; dovrebbe voler dire un
orientamento delle esportazioni verso i mer-
cati dei paesi èmergenti, la predisp.osizione
di Uin piano immediato per prepalJ:are l'Italia
al grande evento del,la ,l'iapertura del canale
di Suez, event.o che sfugge del Itutto a,l Go-
verno ed alla maggioranza stessla, e che inveoe
può essere determinante alllfine di aiutare il

nostro Ipaese ad uscire dalla crisi.

r,I relatoI'e inoltre chiede «~igidi c'Ùntrol-

Ji )}perchè teme che certe misure di politica
fIscale finiscano poi per inoomggialre le eva-
sioni. Certo, ma quali miSUDe? Perohè, ad
esempio,~ non si pI"OpOne di mandare la guar-
dia di finanza da'i 10.15 impmtatori di carne
per vedere bene c.ome stanno ,le cose, Tendere
note le conclusioni dell'ispezi'Ùne e punire s~
c',è da punil'e? Si tmtta di non più di 10 o 1::;
importaltori e la cosa saJ!1ebbe ,interessante,
lanto più che se da un lat.o si dice che rl'Italia
spende 4 milia,rdi al gio.rno 'per l'importazio-
ne, dalrl'altro si osserva che in Dealtà in Ita-
Jia entra una quantità inferiore a questa cifra.

E perchè non facciamo un''ispez'i.one presso
quei 100-150 grossi importaltod o esportatori
italiani che in questo settore fanno il bello

E--i,l cattivo tempo? Pe!1chè non ù1endere pub-
blici i nomi, ,cogn.omi ,e indi,rizzi dei grandi
evasori deicont'!1ibuti INPS e le (relative san-
zioni che :il Governo intende adottare nei
loro confronti? E peDchè ~ eCco un'élIltra mi-
sura ~ non far chiar,ezza su questa storia del-
la sOVlrafatturazione e ddla sottofatturazione
e ,quindi att<raverso le banche vedere bene e
verificare c.ome le stesse banche hanno fa ci.
lflato l'esportazione di cap.itali?

È questo che H paese attende, son.o misure
dI questo carattere che H paese vuole; non
sono le uniche ,certamente, però 'nuppresen-
tana un contributo che noi vogliamo portare.
dei suggerimenti, degli ,inviti pr,essanti che
facciamo alla maggioranza e al Governo, per-
chè anche attravers'Ù queste 'iniziative che ap-
pa>rentemente sembrano piocole si può ri-
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dare slancio, fiducia alla gente semplke, al
n.ostro popolo che ne ha tanto bis.ogno.

Invece il supremo obiettivo del Governo.
:in questo momento, è qudlo di comprimere
la spesa destinata al oonsumo. Il ministro
Colombo da puntig,uoso ragioniere com'è ha
fatto i suoi iQonti. Ad ogni 1.000 mi,liardi di
minori oonsumi, ha detto, corrispond.on'Ù 400
m.iHardi di diminuzione del deficit' deMa bi-
lancia dei pagamenti: io in un anno ,riduco
questo deficit di ,1.200 miliardi (con 3.000 m~-
li ardi di entrate) per le partite correnti, e co-
sì s.ono a posto. Ma è questa iUlla via che ri-
solve? O fra un ann.o ci troveremo nuovamen-
te da capo? Una famosa lettera del giugno del
1964 dell'onorevole Colombo all,presidente

i del Consiglio di allora, onorevole Moro, se~
guiva la stessa logka; ma 'Ùggi siamo ,in una
situazione peggiore rispett'Ù a dieci anni fa.
Scusate se ripeto quanto ho già ,rilevat.o da

, questa lettera qualche giorno fa in quest' Au.
la, ma è confaceni'e anche eon quest.o dibat-
tito. Colombo diceva: sltabilizza!re a qualun-
que costo mediante I1estrizioni creditizie e
provvedimenti fiscali senza :riguardo ai pe-
ricoli di deflazione e di disoccupazione;
« tra ,il luglio - ,dicembre 1964 e lil 1965 bi-

sogna sottraire ai consumi 600 m1liardi ».

E poi come ultima perla di tutta la lettera
Colombo diceva: «Di fronte alI pericolo mor-
tale si ins'iste linvece in una Ipo1itica dogma-
tica di r1forme di struttura che nessuno sa
bene che cosa siano e che oosa si proponga-
no ». Que9to 110diceva, ripeto, nel '64: e quan-
do qualcuno va a chiedersi perchè in ques ti
dieci anni ,non si sono fatte le IrifoITIle, si ri-
volga all'onorevole Col'Ùmbo che ha sempre
tenuto posi:z.ioni chiave nell Governo; dopo il
1964 è diventato ,persino pr,esidente del Con-
s.iglio per frenare la politica delle riforme, e
adesso è ritornato al Tes.oro, tanto per non
sbagliarsi. È al Tesoro a Tipetere gli errori di
dieci anni fa. Parliamo di iniquità dei decre-
tI. Ma dove sta l"iniquità? Sta nel fatt'Ù che
milioni di famiglie e di onesti lavoratori pa-
gano :puntualmente imposte e tasse, che in-
vece al tre famiglie .sono esoneralte nOn si sa
bene perchè e che altre anOOl1a non s.ono col-
pite perchè l'inefficienza del:l'apparato ammi-
nistrativo, le connivenza tira ,l'aLta buroora-
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zia e la fascia ad altissimo reddito impedisco-
no di raggiungerle. Quale tipo di famigh01
viene maggiormente colpito dai decreti? la
famiglia operaia, la famiglia contadina, ~a
famiglia artigiana, la famiglia del dettaglian-
te. Con le vostlr,e misure dunque non tendete
affatto ad un riequi1ihdo della domanda per
un suo sp.ostamento qual,itativo; con le vo-
stre misure tendete ad una drastica ed indi.
scrimi'nata compressione dei consumi che
colpisce ,i ceH popolari, mette in seria diffi.
coltà i ceti produttivi intermedi, n0'n inco-
raggia la spinta al risparmio di quei ceti che
tra consumi e risparmio, nell'incertezza e nel.
la ma,ncanza di un punto sicuro di ,riferimen
tadel quadro politico, sceglie il consumo e
non il risparmio.

La politica economica ,insita nella vostra

stl'etta fis cal,e , tariffaria, cred1tizia saJrà ine-
sorabile con la famiglia operaia e contadina;
questa è la realtà!

Solo cLaH'aumento delle tariffe quesito It1po
di famiglia vedrà una deourtazione di 5.300
liire al mese; se poi a queSito aggiungiamo
II consumo della benzina per una piccola ci-
lindrata, am1iviamo a 9.700 Hre al mese che
una famiglia 0'peraia deve sopportare in piÙ.
Sarei in grado di farvi anche i conti partico-
lari dell'aumento deLle Itariffe elett<niche, del
metano, del gas, deLl'acqua eocetera, ma per
brevità di tempo ve le rispaI1mio. Arriviamo
qUindI a 9.700 lire al mese in più che questa
famiglia deve pagaJ:t1es.ol0' per quanto iI1igUJar-
da :l'aument.o deLle tariffe e .della benzina. C'è
poi l'IV A di cui stiamo discutendo qui; se
essa t0'ccasse S0'lo i consumatori di ,luss.o, be-
ne, ma sappiamo per esperienza, e runche gli
inespertli 'lo sanno, che :l'attuale sistema con-
sente di scanicare sui prezZli qualunque pre-
lIevo fiscale. Del r'esto l'onol1ev.ole Frau il 16
luglio allaCommiss'i.one deIIa Camera diceva
che i decretli «non eilimimmo i potenzialliri-
schi ,inflazionistici insiti Inelle manovre adot-
tate ». Una paJI1te di voi è pienamente c0'scien-
te ohec0'n questo sistema Inon Siifa che scari-
ca're sui prezzi il prelievo fiscale, anche quel-
lo effettuato sui generi di lusso! Il 1974 quin-
di passerà alla storia come l'anno del1a po-
litica del meno: bis.ogna mangiare di meno,
bisogna vestilrsi .di men.o, bisogna circolare
di meno, bis.ogna divel'tirsi ,e :riposar,e di me-

no! Come non capire aLlora la protesta gene-
rale? Ho partecipato a un'assemblea di don-
ne, ed una casalinga intervendo nel dibattito
con senso di frustrazione diceva: per anni ci
hanno detto e 'ripetuto di oonsumare quello
che volevamo, ma di consumare; ed .oggi,
mentre da una parte si continua dal video a
dlllre di consumare, dall'aiLtra paI1te ci vengono
imposltl ooncretamente sacrifici ,e ,rinunce

senza ehrCl «per che cosa »!

I lavoratori n.on rifiutano a priori saaridìci
e rinunce; l'abbiamo detto e ripetuto, lo ab~
biamo soIitto centinaia di migliaia di volte
In queste settimane. Il Partito comunista ita-
hano, che è,la loro più gelIluina :rappr,esentan-
za, non eSIlta a chiedere 'M popolo sacrifici e
l"lnunce. Non abbiamo esitat.o a chiedere al
popolo italiano sacrifici e rinunce aggiunti vi
3. quelli provocati dalla gue:t1ra fascista; per
cacciare l nazisti e li fascisti abbiamo chiesto
al 'popolo italiano ,anche di sacri,ficare la v,ita,
se necessario; questo abbiamo chiesto alle
famiglie operaie e contadine! E per la Irico.
struzione del paese all'indomani ddla ,fine
della gueBra al popolo italiano, per primi noi
lomunisti, abbiamo chiesto di continuare
per qua.lche anno a stringere la cinghia. Ero
ragazzo quando, ,ricordo, andai su per l'Ap-.
pennino ligure nei Ipaesini a fare propagan~
da. nel 1946-47 per la sottosorizione del pre-
S1:1tOper la ricostruzione. Andavamo a chie-
dere a della gente stremata da cinque anni di
suer1ra e daI tesseramento, demoralizzata;
eppure in quel momento abbiamo avut.o il
coraggiO di andare a chiedere il sacr:i,ficio del-
le 500 lire della cartella di soMoscrizione per
la ricost'ruzione del paese, dimostrando quin-
di ,illnostro senso dello St3lto e di amar di pa~
tria. Ma allora era ben chiar.o il «per che
cosa}} SI dovevano fare questi sacrifici e que-

ste rinunce. Una spinta ideale, 0'ltre che inte-
ressi mater,ia,li, muoveva i lavoratori. Ma og~
gi? Oggi al «per cheoosa» non sapete ri-
spondere se non oo:n calcoli contabili senza
un minimo di respilro e di slancio. Ed è que-

'ita uno degli elementi che :kritan.o la popo-
:azione italiana, che danno fastidio. ai lavo-
ratori!

I v,astri decreti met1JOn.o in serie difficoltà.
oltl1e che la famiglia .operaia 'e .contadina, an-
che la famiglia OJrtigiana: UIIl milione e tre-
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centomila « San Giuseppe» oggi demomliz-
zati! La famiglia dell'artigiano è in difficoltà.
I padamentari .Iiguri hanno ricevuta, sabato
scorso, attraverso Ila stampa, 'Una lettera aper-
ta firmata dall'Associazione generale degJi
artigiani della provinoia di Genova.

Questa lettera aperta, pubblicata S'Uqua'.>i

tutt'l i giornali ddla Liguria, dice: «I deoreti
governativi co}piscono in modo particolare
l'artigianato, sia come ,piocolo imprenditore,
sia come lavoratore autonomo. Nan ,le na-
scondo il vivo stato di aLlarme che serpeggIa
fra gli artigiani. Appare quindi obiettivo irri-
nunciabile dell'artigianato ottenere dal Parla-
mento sostanziali modifiohe alle InDrme va-
rate dal Governo, sia ,fiscali, sia ta:dffarie, sia
contlributive ». E ancora: «I provvedimenti
fiscali, tariffaiI"i ,e corntl]1ibutiVli,così come sono
stati presentati da'! Govenno, sono un «pu-
gno in faccia» all'a;rtigiaJno, perchè lo co'l-
piscono come imprenditore e ,lo colpiscono
anche sul piano personal,e come lavoratore
autonomo. Il tutto in aggiunta, naturalmen-
te, ai regolari gravami ,fiiscaH previsti dad va-
ri decreti governativi che ,l'artigiano singolo
subisce oome ogni altlro <Cittadino ».

Di qui deTiva H malcontenta di questa ca.
tegoria. E vi invito a meditare anche su al-
Cline altre fasi contenute in questa lettera:
«U malcontento della categoria, che puÒ
sfociare in fìoDme incontrollate di protesta,
deve essere daverosamente portato a ,cono-
scenza dei parl'a;mentari liguri pel'chè ne tra,!!-
gano doveDose e serie meditazioni. L'esaspe-
razione è ca;ttiva consigliera e i limiti di guar-
dia stanno pericolosamente per essere regi-
strati » ~ questo seriv,e.il presidente De Ju-
lis e ancora ~ «di frOinte a;ll'amara constata-

zione di una ingiustizia scandalosa per cui

nell'istintiva q:uanto sacrosanta volontà di

difen.dere la propria azienda ~ cioè ,il pane
per sè e per la propria famiglia e per quella

dei prapri dipendenti ~ l'artigiano pot'reb-

be essere pOJ1tato a tentare queUe strade che
fìno ad oggi ha decisamente:r.i,fiutato ».

Giui è chiaro che echeggia l'esperienza cile-
na; è la preoooupazione degli stessi dirigenti
che a un certo momento la categoria sfugga
loro di mano. Lunedì 29 luglio, in un'altra
assemblea artigiana, un autotraspartatOire e

un sarto, entrambi ex partigiani, demoorati-
Cl, antifascisti, hanno posto a noi pa111amen-
tari il problema degli effetti di una politica
economica che dà « pugni in faccia» alla ca-
tegona artigiana, ma nOn soltanto ad essa.

L'autotrasportatore ha messo in pubblko
i suoi conti. Diceva: 10 ho speso -per l'autotre-
no 35 milioni, in via di pagamento a rate; ho
20 gamme che gl'rana sotto questo autotreno;
una gomma nel 1973 costava 70.000 lire e

adessO' ne costa 180.000; il gasalia da 75 lire
e andato a 130 lire; l'autostrada che io in ge-
nere percorra (Genova-M-iilano), di 133 chilo~
metri, mi costa 4.000 ,lire all'andata e 4.000
al ntorno; sono nei guai, sonO' in difficoltà; e
adesso mi arrivano addosso questi decreti,
mI arnva addosso l'IV A. . .

S E G N A N A, relatore. Ma che cosa gli
aIìriva con nVA?

C A V A L L I. .. .con nuave aliquote, can
una ma di,fica di regime IV A e ,con tutta il re-
s,toche mI investe come cittadino, oome lavo-
ratare, come membro di una bmiglia. Sono
contento, senatore Segnana, che lei reagisca
perchè vuoI dire che stiamo colpendo nel se-
gno. Attenti, dicevano questo trasportatore
e questo sarto, aUe conseguenze anche poLilvi-
che della politica economica insita nei vostri
decreti. E non era una minaccia, ma l'espres-
sione di una prafanda preoooupazione di uo-
mim fedeli alla Resistenza, fedeli allIa pro~
spettiva di uno sviluppo demacratico e paci.
f~co del nostro paese.

S E G N A N A, relatore. Guardi, quell'au-
totrasportatore può avere qualche ragione,
ma non può tirare in bal,lo l'aumento ddl'IV,\
perchè l'IV A è aumentata per i prodotti di
lusso e per la carne bavina.

C A V A L L I. Come no! C'è anche l'aLtro
decreto che modifica i :regimi dell'IV A; e poi
parliamo dell'insieme dei decreti. Siamo in
sede di discussione generale e giustamente
Il senatore Colajanni diceva che voglia~o un
confronta e una lrisposta g;enerali dal Gover-
no. E questo processo di unificazione che voi
non avete voLuto, che il Governo non ha VQ-
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lIuto, lo stanno portando avanti 1'opinione
pubblica, le famigUe operaie, contadine e ar~
tJgiane, i dettaglianti, .i oeti medi che si uni~
scono con noi cont,ro Ila vostra politica sba~
gliata, iniqua.

S E G N A N A, relatore. Non si può par~
lare in questi t'el1m~ni.

C A V A L L II. Gli artigiani cattolid in
questa lettera aperta chiedevano che venisse~
IO respinti i pmvvedimenti per i seguenti
motivi: vengono addossati all'artigianalo
nuovi oosti senza offrire contropartite tali da
consentire la oontinuità e la crescita del set~
tore e senza garantire un utile impiego deUe
risorse, in modo da evitare che si ripetano
sItuazioni ,analoghe alle attuali; i costi stessi
sono ripa!rtit~ nel modo più sperequato e in~
cidono Itanto più quanto maggiore è la com.
ponente lavorativa dell'attività produttiva e
dei servizi; i maggiori oneri degli adempi-
menti burocratici per gli interessati e per
l'amministrazione Tiassorbiranno gran parte
dell'ugle che ne potrà derivare per l'erario,
per cui si rischia di avviare un' operazione
assolutamente in perdita, come è già avvenu-
to a suo tempo perYimposta generale sulla
eDltrata; ogni retroattività 'risulterebbe ol1Jre~
tutto estremamente gmvosa per gli artigia-
ni ,che non dispongono di riserve finanziarie
mentre ill danno all'economia dell'artigiana~
to e alla sua capacità produttiva e occupazio-
nale non risulta per quanto concerne ,le prov~
videnze destinate a soongiurare gHeffetti dè~
flazionistici e ad assicurare il giusto livello
deUa produzione e .delle :esportazioni per l'in~
tero artigianato.

Si richiede inoltre da parte di questa cate~
gorie di semplificare le procedure IVA. Mi
sono fatto dare dal Banco di Roma ,la guida
pratica per l'applicazione dell'IVA; ci sono 57
pagine e 60 voci esplicative. Di'temi voi come
faranno un falegname, un sarto a raccapei':-
zars.l; sono altre centinaia di biglietti da mil~
le che questi piocoli artigiani dovranno pa-
gare al ragioniel1e, al tributarista. E questi
costi gravano suIJ'azienda.

Un benzinaio, ad 'esempio, deve tenere 7
documenti. Ha messo anch'egli i conti in

piazza: 250 roHioni di incasso all'runno. (Ho
[aHa una scoperta: le società petroli:fer,e par~
tana ai dist'ributori benzina Iìiscaldata pe"~
chè così ne aumenta il volume. E mi diceva
un benzinaio: mi sottraggono ilnquesto modo
in una stagione dai 1.000 ai 2.000 litri). E di
250 milioni all'anno al4 per cento gli irestano
10 milioni di utile lordo. P.er 'altri servizi vari
entrano, se va bene, altri 3 milioni all'anno.
'{ Ma tengo tre dipendenti » ~ affeIìma il ben~
z,ina,io ~ ({ mentire le società petroHfer'e ne
chiedono uno ogni 50 mIlioni di volume di
affari. Io comunque ne tengo tre invece di
cinque; pertanto dai 13 milioni di uHle lordo
debbo togliere 9 milioni per i dipendenti; me
ne o--estcmoquattro di milioni per me e la fa-
mig:lia. E poi i sette registI1i da ,tenere aggior~
nati: l'ihro giOlrnale per Ila contabiHtà, libro
ammortamento, libro inventa:ri, Uin registro
pelr le entrate IVA, un 'registro per le usdte
IVA, un registro paga per i dipendenti e un
registro UTIF per lo scarico e ,il caI1ÌCoper
la guardia di finanza. . .

S E G N A N A, re/atore. Non è poi tan'to
complicato tenere quest,i ,registri.

C A V A L L I. .. .pertanto devo pagare
un ragioniere ». E Ì'l benz.Ìnaio faceva una
proposta: {{ Perchè [lon faI' Liquidare l'IV A
di'rettamente dalle società petrolifere sulla
base dei prezzi di vendita al pubblico »?

B O N I N O. Questo ,è un suggerimento
valido.

C A V A L L I. Ma certo.

P RES I D E N T ,E. Onorevoli colleghi.
Il dibattito non può divental1e un dialogo t'ra
reJatore ed oratore.

C A V A L L I. Bene. Altre proposte sono
~tate avanzate dai dettaglianti, dai p1ccoli
esercenti, dai piccoli bottegai. Si tratta di
1.800.000 imp'rese commerciali per 2.800.000
uni,tà lavorative. Anche qui il pacchetto dei
vostri decreti cOl1pisce<l'azienda aumentando~
ne i costi; colpisce il tiltolare in veste di con-
tribuente con le ,imposte sui Tedditi conside~
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rati non da ,Lavaro, ma da capitaLe; ,colpisce
l'eseroente come cittadino con tutte Je altr~
misure (benzina, casa, tariffe eccetera).Ecco~
vi comunque ,le 'richieste degli operatori del~
la distribuzione:

1) Ripristino delle fasce di esonero e dei
regimi fOI1fettari adeguam.do r!'attuale giro di
affari aLla svaLutazione della lira.

2) Dve si intenda insistere sull'eliminazio.~
ne della fascia di eso.nero e dei regimi forfet~
tari è indispensabile salvaguardare i piccoli
contribuenti evitando ,la morsa degli adempi~
menti formali. È pertanto essenziale:

a) Ridurre al massimo le registraZJioni
(estendendo ad esempio a tutti i prodotti le
attuali fadlitazioni prev,iste per i dettaglianti
limitatamente ai gener,i alimentari).

b) Consentire fino al limilte di 30 milioni
la Ipresentazione di due sole dichiarazioni se~
mestrali di <cuila seconda comprensiva della
dichiaraziane riassuntiva annuale.

c) Eliminare l'obbLigo ;per iJIcontJI'ibuente
deUa dichiaraz'ione di inizio di attività, acca 1-
landa tale one:re agli organi preposti alrila-
scio delle ,licenze o al rOuicont'rollo è comun-
que assoggettato !'inizio di qualunque atti-
vità 'imp:rendi'toriale a pr1Orfessioa:lale(esem~
pia: ordini profess-ionaM, responsabili della
tenuta di pubblici r:registri eccetera).

,Permane beninteso per.il contribuente ,l'ob~
bligo della prescritta dkhiarazione periodica
conoernente l'andamento economico ai fini
fiscali deUa sua attività.

d) Discriminazione dell'aliquota per l'im~
posta cancernente le carni bovine, limitando.
l'aliquo.ta maggiorata per i tagli 'più pregiati
e mantenendo l'aliquota del 6 per cento per
i tag/li meno pregiatJi; iSlirichiede inoltre rIa di-
minuzione dell'imposta suUe altri carni.

Prendiamo ad esempio le tariffe elettriche:
queste categorie vengono colpite tre volte (mi
riferisco al bottegaio) e cioè per gli usi civili
nella pDOpria abitazione, per gli usi civrili nei
loc3Jli adirbitli a bottega o a laboratorio, per la
forza motrke utiHzzata neH'attività produ~~
tiva.

L'onorevolle Ferrari~Aggradi, aMa Com~
missione della Camera, il 16 luglio diceva
che i decreti « sono un colpo di freno al-
l'espansione ». Certo, ha ragione. Mi soffer~

ma solo sull'aI1tico.lo 4 del deoreto in discus~
sione.il quarle stabiHsce che l'aliquo.ta ,fissata
dall'articolo 79 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 passa dal 3 al 6 per
cenlto; è 1'aMquota che rigu8mda le imprese co~

strut'trici per le prestazioni di servizi effet.
tuati in dipendenza dei contratti di appalto
e di mutui rdativi alla costruzione di fabbri.
cati. Adesso ria portiamo al 6 per cento. Ep~
pure tutti sappiamo in quaLe situazione "i
trova l'edilizia. Vi cito alcuni dati: nel 1973
abiltazioni ultimate 181.290, una diminuzio.ne
rispetto al 1972 del 24,5 per cento; dobbia~
ma risalire al 1954 'per arrivare a questi livel~
li scoraggianti; siamo di fronte alla paralisi
del credito fondiario e a serie restrizioni del
credito a breve; oggi la pDOduzione ediHzia,
:riesce COn fatica a soddisfaI'e la metà del
fabbisogno che è di 400.000 ahitazio.ni all'an~
no; i costi in edilizia sono aumentati nel 1974
rispetto al 1973 per quanto riguarda la mano~
dopera dell'S,7 per cento, i materiali del 42,2
per cento, i trasporti e i noli del 28,6 per oel1~
LO.Alla fine del 1974 è ipotizzabile un aumen~

tO' dei costi fin arIi del 45 per cento 'in questa
scomparto. economica. Seria è Ila situazione
nel settore delle opere pubbliche in cui sia~

ma alle prese con le croniche disfunzioni am~
ministrative, con la stlretta crediltizia .che col.
pisce enti locali ed enti pubblici che ritarda~

n'O o addirittura sospendono ormai i paga~
menti; si chiudono canuieri in Abruzzo e
5.000 operai sono sospesi, a Brindisi sono sta~
li sospesi i lavori di opere pubbliche, a Mo.dc~
na si srono sospesi lavori pubblici per man~
canza di fondi al Comune. Le ,imprese non
possono n;:òmmeno ricorrere al1la banca per~

chè ha chiuso i IrubinetJti e, se Li riapre qual~
che VOila,fa gravare interessi elevati e inso~
stenibHi per la piccola e media impresa edi
l. .,IZIa.

Il senatore Colajarnni, concludendo. :il suo

interventO', affermava che bisogna cambiare
segno ai contenuti dei decreti e questo è il
nostro scopo. Io mi richiamo a1l'appello che
il senatore Colajanni faceva un'ora fa; un se-
gno che deve circoscrivere, .indicare con pre~
Clsione e quindi crolpire l'area degli alti con.
tnbuenti, un segno che non £:reni, non scorag~

~i a addirrittura non bloochi la ripresa quan.
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fic:ata della produzione, un segno che incida
pos1tivamente sull'utilizzazione di questa en-
't'rata con chiari obiettiv.i di spesa prioritaria.
di ,riforma, di politica creditizia selettiva.

Vi troverete di fronte ad una serie di nost::i
emendamenti che cercano di muoversi nel
~enso che ho indicato qui e che altri colleghi
e compagni di :partito hanno detto e diranno.
È augurabi,le che prevalga neUa maggioranza
il senso di concretezza, di utilità nell'esame
sereno e non irrÌ'tato delle nost1re proposte.

Dalla crisi bisogna usdre e il Partito co-
munista .italiano, per quanto gli compete, per
uscire bene da questa crisi non lascerà nul- I
la di intenta<to. (Vivi applausi dall'estrema si-
nistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore AlbareIlo. Ne ha facoltà.

il L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, confesso candidamente di
essere pressochè un profano della materia di
cui ci stiamo oocupando.Perciò il compito
che mi sono prefisso è quello di analizzare,
per quanto possibile, i:l ,risultato di questi
pravvedimenti sugh uomini reali, sugli uomi.
ni in carne ed assa, paichè sono canvinto ,che
vero pahtico non può mai essere un uama
freddo che fa dei conti esatti, dei bilanci che
qua drano perfettamente come queHi, per
spiegarmi, dell'onarevole Colomba. L'ho
ascaltato ieri can attenzione: non c'è mai
liE palpita d'umanità nel suo fraseggiare
campito e pulito; non c'è mai un momento
III cui egk si rivolga aUa vita semplice ed
umile de11'uomo che lavora, che produce, che
cle\'~~ma.ntenere dignitosamei]Jite la sua fami-
glia Egli fa i conti COn il Governatore della
Banca d'Italia, fa quadra're le cifre e non c'è
mai un mamento in cui la sua attenzione ve'1-
ga rivolta a,ll~uomo re3:!le, all'uomo in carnè
ed ossa.

Confessavo candidamente la mia estraneifà
cd problema di cui stiamo trattando, ma nan
mi sento per niente estraneo alla vita reale
del lavoratori, non mi senta per niente estra-
neo ai biJ:>nci deJle fam!gHe dei meno abbien-
11 del mio paese. Ed è pelI' questo che ho cre-
duto oppartuno agg~ungeve .la mia modesta

voce al coro generale di proteste per questi
clecret,i fiscali.

Mi consenta i,l senatore Segnana, relato-
re di magg1o:ranza per il decrelto sull'IV A, di
congratularmi con lui per la sua precisione
e la diligenza e anche per il tentativo di brei
conoscere quali sa:ranno i risultati di questi
decreti. È una relazione che trattando di co-
se economiche e di cifre è abbastanza fredda.
Ma sotto questa freddezza lasciate che senta
quel palpito di umani,tà che non riesco mai
lllvece a sentire nei discorsi dell'onorevole
Colombo.

E mi permetta H senatore Segnana anche
dI dire che nella sua relazione vi è quasi ,una
nota elegiaca di nostalgia verso i sistemi del.
la correttezza, dell'efficienza e dell'onestà del-
l'amministrazione imper.ial~regia. Non c'è
1)101tadistanza geografica tra Ve:mna e Tren-

I to; non c'è neanche molta distanza nel modo
di pensare, di concepire; di vedere le cose. E
per questo che io capisco cosa vuoI di're i,l se-
Eatore Segnana oon .la sua relazione. Credo
di interpretare il suo bisogno di pulizia mo-
,aIe, di 'rinnovamento del nostro paese, il bi
sogno che egli sente di faJrla ,finita una volta
per sempre con il pressapochismo, .con que-
~to andazzo, coni carrozzoni ministeriali,
con la dissipazione del pubblico denaro.

E anara mi permetta il senatore Segnana
di fargli, nella mia pochezza, nella mia non
conoscenza dei problemi, alcune osservazioni
e akune domande per avere un'i1luminazio-
ne. Il senatare Segnana dice che H gettito del.
nVA nel 1973 è stato di 4.000 miliardi, men-
tre in base a calcoli anche molto lristretti
;:rvrebbe dovuto essere di 7.000. Mi permetta
allora, onorevole 'velatore, di fare un'osser-
vniane preliminare subito: se voi democri-

I stia,ni, che avete in mano tutte lie leve dell'ap-
parato dello Stato e della burocrazia, aveste
Incassato il!!ettito che l'IV A avrebbe dovuto.

~

dare, cioè 7.000 miliardi, non ci sarebbe stato
bisogno di discutere questi decreti per trova-
re 3.000 milia'rdi. Lasciate che dica allora che
questo è il motivo per oui siamo. così accaniti
contro questi deC'reti per cambiarme ji] segno:
f;prchè 8. monte di essi viè una gestione del-
l;:, COS8-pubblica, specie delle esazioni tribu~

tarie, sia delle impost,e indirette sia del,le 1m.
poste dirette, che è fallimentare e nella quale
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la Democrazia cristiana in quanto partito di
magg10ranza ,reLativa e parti,to al centcr-odell;:).
vita politica del paese ha fatto completo fal~
Iimento.

Non a caso gLi osservatoI1i politici pm
attenti dicono che ,la Demoorazia crJstiana sta
perdendo eolpi, sta mosITando i primi segni
di un irrimediabil:e deterioramento eome
stl1umento valido di Governo. Il paese sente
la necessità di cambiare questo strumento
poichè nelle cose essenziali questo strumento
ha fatto completo fallimento. Questa è la
conclusione politica <0,se volete, anche Itecni~
ca che dobbiamo tmrre, da decreti fatti così
affrettatamente, nelLa oanicnla, eon l'acqua
aMa gola, perchè non si è fatto prima il pro~
prio dovere.

Posso ricoJ:1dare al senatore Segnana alouni
episodi tristi dell'applicazione di questo trj~
buto. R:kmdo ad esempio che a Verona,
quando si trattò di timbrare ,i ,reg,ist,l1ide:l~
!'IV A, si scoprì che gli uffici ,erano senza t,im~
brio Vi furono centinaia d,i,telegrammi da Ve.
rana a Roma per avere questi timbri. F,inal.
mente dovetN 11ntervenire ,io e chiesi all'in~
tendente di dare almeno un timbro della fi.
nanza per avviare illavOlro. Ci vorrebbe an.
che Uin po' di fantasia nell'attività buroora~
tica. Comunque s,i ebbe un salo timbro men.
tre vi erano migliaia di ipersone che des,ide['a~
vano fare i110ro dovere nei termini stabiHti.

Inohre non c'erano nè gli uffici nè gli im~
piegati. Il cittadino che vuole pagare nv A
non t'rova mai il ,funzionario che sappia mo~
destamente di'rgli queLlo che deve fare. Que.
sti £unzionari sono come dei pulcini nella
"toppa. E come volete che possa funzionar;:-
bene un tributo stlraordinario se il tributo
ordinario incontra tante difficoltà? Noi ri~
schiamo, con questo provvedimento, di a's.
gravare le condizioni di una macchina già
corrosa ed inefficiente. ,Prima di voler guidare
la macchina, bisogna aggiustarne lo sterzo e
Io sterzo bUJ:1ocratico dello Stato è rotto. Nè
si può dire che .il decreto della dirigenza o la
336 decisi dal govemo Andreotti..Malagodi
abbiano giovato all'efficienza dell'apparato
statale. Proprio nel momento in cui questo
apparato doveva ,essere più efficiente si sono
fatti ponti d'oro ai funzionari più esperti e

si sono date loro pensioni ed agevolazionj
mcredibiH talchè attualmente le intendenze
e gli uffici periferici sono retti da giovani di

i 25~26anni dato che tutti gli anziani sono an...
dati via. E come volete ,che ,funzioni l'esazi0~
ne tributaria quando si sono frutti errori co"ì
gravi?

Bisogna che, se vogliamo che Ie cose vada.
no meglio, i demoClristiani oomincino a faJ'c
pubblicamente l'autocrit.ica, a recitare i,lme'l
culpa. Di lì comincia h dgenerazione del no~
stro paese senza la quale non vedo alcuna via
d'uscita.

Lo stesso senatore Segnana, nella sua re~
lazione, dice che in Un anno soltanto sono
stati inviati dal Ministero delle finanze agli

, uffici periferici deH'IVA 35 droolari, 76 tele~
t!rammi e 480 r,isoluzioni. S.olo per ,leggerli
questi funzionari periferici non possono ave~
re il tempo di rispondere ai contribuenti che
si presentano per pagare l'IVA. Ma che cosa
vuoI dire questa valanga di comunicazioni
dal centro alla periferia? VuoI dke che non
so,lo i f'unzionari periferici non conoscono la
legge sull'IV A, ma non ,la conoscono neanche
coloro che al Ministero deUe finanze dovreb.

I bero dare le direttive e ,che continuano a H.,
tigare fra di 10m per capire che ,cosa voleva
dire il legislatore con la legge sull'IV A. E ;n
mezzo a questa oonfusione come non immagi
llare che le evasio,ni diventano del tutto na~
turali? Ecco, 3.000 miliardi di evasioni solo
sull'IV A; se ,fosse stata COl1pettamente ap~
plicata noi dovevamo incassare, secondo le
parole del senatore Segnana, 7.000 miliardi;
ne abbiamo ,incassati 4.000 e persi 3.000. Ec~
co il motivo per dei decreti d'inasprimento:
le evasioni che per motivi che ho detto non
potevano non verificarsi. In una conve;rsa~
none benevola avuta prima col senatore Se~
E!nana io facevo notare che è inutile cambiare
un sistema veochio come quello ddl'IGE se
quello nuovo che teoricamente dovrebbe es~
sere 'perfeHo non ci dà almeno un gettito
uguale a quello precedente. Ebbene, :1
sen3Jtore Segna'na ~ e mi scuso se rife~

risco una conversazione di carattere priva~
to ~ ~ mi disse: « Veramente, considerando

l'aumento del costo della v,ita, io penso che
grosso modo noi incassiamo attualmente dal



VI LeldslaturaSel?ato della Repubblica .~ 15866 ~

2 AGOSTO1974326a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nv A quello che si incassava pI1ima con la
f2migera:ta lGE ». Ma aHora, perchè tutta
questa grande montatura con grandi pro~
grammi te1ev,isivi per spiegare aicontribuen~
ti questo nuovo gettilto a cascata che doveva
essere perfetto, eccetera, quando poi i risul-
tati sono così deludenti che ci fanno accap~
pemare la pelle?

E poi giustamentei,l ,senatore Segnana si
lagna che non oi sia alouna correlazione tra
le imposte dirette e quest'imposizione del.
nv A. Egli ci dice ,che non ci sono degli adem-
pimenti omogenei paraneli, che abbiano dc1~
le rispondenze gli uni con gli altri. Il con1ri~
buente per l'IVA deve fare un certo tipo di
annotazione, per ile .imposte dirette ne deve
fare un 3'ltro e allora cade iil motivo dell'uni-
ficazione !tdbuta[1ia, che dov,rebbe essere
quello di semplificare il compito dell contri-

buente ,in modo che vi fosse piena rtisporn-
denza tra i'l gettHo dell'IV A e il getti,to delle
imposte dirette per quanto r:igua:rda iil dca~
va lordo globale.

Oltre queste osservazioni che ho creduto
dI fare, mi consenta ,il senatore Segnana di
fame qualche altra per quanto riguarda il
tri Juto nelle va1riazioni di aliquota. Voi ci
avete detto dicambia:re l'aliquota da 12 a 18
sulle carni bovine; nelle carni bovine avevate
compreso anche ,le frattaglie ed io 'pensavo
che anche per le paTti delle cami bovine che
servono per dare da mangiaire ai cani e ai
gatti si doveva pagare n 18 per cento d'IV A,
ma a questo avete provvedut'0 e solo certe
oarti bovine pagano il 18 per cento. n Sè-
i,atore Segnana sostiene, a mio avviso non
del tutto convinto, >che questo balzello sulle
ca<:cnibovi,ne non aVirà una ,ripercussione im-
mediat::: sugli altri tipi di carne e sul costo
generale della vita. 1'0 mi permetto di dì,>-
sendre: alcuni commercianti hanno per.
cepito indebitamente una rendita fiscale
nOD facendo una denuncia rea,le per l'IV A.
Mi spiego: se invece di 7.000 miliardi se ne
san') incassa,ti 4.000, i,l cO'nsumatore però
l'IV A l'ha pagata per 7.000 miliardi! Quegli
altri 3.000 miliardi sono una rendita fiscale
::he abbiamo attribuito ai venditori, a colO'ro
che ha,nno defraudato il consumatore. Allo-
ra penso ,che si verificherà la stessa cosa an-

che per questo 18 per cento, che si ,ripercuote~
rà su tutta l'altra pletora degli aLtri oggetti
]il vendita. E, proprio per questo, su tutti gli

altri generi di ,carne vi sarà un aumento del
18 o 20 per cento e 'non avremo conseguito
altro risultato che di aumentare la rendita
fiscale dei negozianti disonesti. QueMa è la
cosa che temo più di tutto in questa vicenda!

Ecco il motivo per il quale, quando dicia~
mo che ci rendiamo conto della necessità dj
1m prelievo straordina:rio, non lo affermiamo

a CUOI' leggero, però vogliamo fare un :ragio~
namento a mO'nte.

Diciamo che ,il prelievo straordinario si è
reso necessario perchè i prdievi ordinari non
SI sono svolti secondo quello che la legge pre~
scriveva. Ma poichè buona politica è quella
dI ragionare sui fatti re sulle situazioni quaJi
essi sono, pur attribuendo alla Democrazia
cristiana e agli altri partiti di Governo la
gravità della presente situazione economica
diciamo: ci rendiamo ben conto che di £ron~
t~ alla gravità della situazione run prelievo fi~
scalle di 3.000 miliardi in fondo è necessar,io.
Non siamo del,tutto d'accordo su questa ci~
fra mitica di 3.000 miliardi; ieri >ilministro
Colombo ha btto una specie di calcolo eco-
nometrico per dimostrarci che proprio quel-
Ja era la cifra. Siamo dell'idea che doveva ,e5-
sere una cifra leggermente inferiore, ma non
è questa 1a materia del cO'ntendere, bensì
t'n'altra: pensiamo che all'interno di questa
cifra ci debba essere una 'redisTIdbuzione, U;1
carico piÙ gmnde a spese dei maggiori contri-
buenti. Siamo d'accordo ad esempio sull'au-
mento dell'aliquota al 30 per cento sui generi

lusso, ma anche qui lasciate che 'espr.ima
una mia idea personale: tutto va bene se si
hanno rigidi controlli, se si hanno svrumenti
di ferro tra le mani, strumenti s.iouri di ac~
certamento. Ma mettendo i,l 30 per cento
quando si ha una burocrazia scollata, ineffi-
ciente, disas,trata come la nostra, si dà un
ll1cent'ivo all'evasione poichè giustamente chi
\.uole importare dei brillanti se li mette il1
tasca, nessuno li vede e poi quando li vende
Eeswno andrà a controllare se .ha applicato
o no l'IVA! Allo stesso modo, per le mie ma~
Jactie ho dovuto Irivolgermi a vari medici; eb-
bene, non ho mai visto nessuno di questi
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professionisti che rilasciasse la bolletta pE'r
nv A, e questo di fronte alle cifre anche eS:l-
gerate che domandavano. E ,lasciate che din
che 10 sciopero dei medici in un momento
m cui il paese soffre 'per gravissime difficoltà
è un ingiuria per la olasse operaia; non è uno
sciopero, è una seI1rata, una cosa vergognosa
per cui tutti dovrremmo protestare. P~opriù
]l doveva Tivolgersi l'attenzione di coloro che
erano preposti agli incassi dell'IV A, per ve-
dere se c'erano delle categoI'ie di professio-
nisti che per le proprie pl'esrtazioni non rila-
ciavaJno le bollette dell'IV A e se poi non ap-
profittavano di questa omi,ssione per dimi-
nuire la dichiarazione del proprio reddito al
fini delle imposte dirette.

Fa bene il senatore Segnana a dirci che ef-
fettivamente in Italia le tasse sono pagate
soltanto dacolo,ro che hanno un reddito fisso
accertabile, mentre tutti gli altI'i non le pa-
gano. Questa è la tremenda situazione in cui
ci troviamo; ci troviamo di fironte a una si-
tuazione per cui lo stesso senatore Segnana
e costretto a dirci, parafrasando Libero Len-
ti, che le tasse sono pagate dai lavoratori per
mantenere i fannulloni.

È una confessione, in una relazione di mag-
gioranza, tremenda, schiacciante, agghiac-
Clante nei confronti dello stesso partito di
maggioranza relativa e dei suoi alleati dire
che in Italia le tasse sono pagate dai lavora-
tori per mantenere i fannulloni, oioè per man-
tenere un laI'go settore terz'iario come quello
degli enti inutili!

A proposito di enti inutili, senatore Segna-
na, pel'chè non randiamo a vedere quali sono
gli stipendi di questi enti inutili per far pa~
gare ai loro dipendenti le imposte dirette o
addirittura per abolire questi enormi car-
rozzani? Perchè non andiamo a vedere qual
è rinC'idenza sulLa crisi energetica della mi~
riade spaventosa di macchine ministeriali e
degli enti che drcolano per Roma e nelle a1-
~='ecittà d'Italia e che nOn servono perI' i com~
pHi di ist,ituto, ma anche per porta're al mare
le famiglie, i bambini dei funzionari o dei
sottosegretari o dei ministrli?

OnorevoH colleghi, signor Sottoseg:retario,
purtroppo, a mio avviso, d troviamo di fro:l-
te al solito pall'nicello ca1do, al provvedimen~
to disperato emanato all'ultimo momento che

però, nel momento stesso in cui viene appli-
cato, denuncia ri mali che stanno a monte, i
malI precedenti. Il senatore Segnana ci dice
che dovrebbe esserd, come nei paesi nordici,
:l,egli altri paesi europei, un r.iscontm certo
per ogni operazione ai fini della riscossione
delnV A. Questo può trovarci anche d'accor-

però occorre che questo ,riscontro certo
si cominci ad esercitare sui cittadini che pe['~
oepiscono i redditi più alti e che devono pa~
gare nVA.

Quanti sonai sotterfugi delle società per
~\ZlOIH,delle società incrociate, ,che sono una
dIpendente dall'arltrae che fanno dei passag~
glin temi di merci senza pagare l'IV A e via
ci~scorr;:;l1do?Lì bisognerà ~ io penso ~ met-

t'ere mano a quakosa di risolutivo. E biso-
gnerà anche ~ penso ~ oominoiare a far pa-
gare le tasse anche ai più grossi percettori
eh l'eddito del nostro paese.

Quando in casa di Fumagalli, il provocato~
re terrorista del MAR, si ItrOVaino 600 milb~
ni, quando il procuratore di Padova Tambu~
rino riesoe ad individuare nell'industriale
f'laggio e nella sua società (la Gaiana) Ila fon-
te de~ fondi per le trrame nere ev.ersive, pos~
sic,mo o fmse, meglio ancora, dobbiamo do~
mandare: è mai andata l'amministrazione
delLe finanze a vedere se l',industriale Piagg:o
o i grandi finanziatOl'i delle trame nere almt.:'-
no 'pagano le tasse? Non ,si sente mai niCiIlte,
non c2,de mai U1la testa in Italia, non direo
materialmente, ma almeno metaforicamen-
te. Non c'è mai un colpevole che v,enga pu-
nito, non c'è mai una multa, non c'è mai un
esempio. E se è vero che gli esempi trasoina~
no, date qualche esempio che sia di soddisfa-
zione per la povera gente. Mai una volta che
colpiate un ricco, anzi abbiamo sentito il mi~
nistro Colombo difendere i grandi medici di
honte alle proteste del minisl'ro del lavoro
Bertoldi.

Ebbene, con questi sistemi non credo ,che
andremo molto avanti. Ma, onorevoli colle-
ghi, voglio tornare run momento sul probJe~
ma della carne. Non capisco lo stranissimo
mecc2.nismo del MErC; si sente alla televisio~
ne che tutti li magazzini del MEC sono stra
coln::i di CéJrne tanto che non si sa più a chi
dalda e nello stesso tempo si dice che dob~
biamo riduDre il consumo di carne in Italia
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pur facendo parte del MEC. Si dice poi ,ch.::
la CEE svende a paesi al di fuari del MEC
questa carne a prezzi irIiisori, mentre in Ita-
ha si cerca di aumentarne il prezzo per SCi)-
I aggiarne IiI consumo. Vol1rei che qualcuno
mi spiegasse questo meccanismo perchè non
riesco a capirlo. Sembm che tutte le disgra-
zie del nostro paese derivino dall'eccessivo
consumo di carne bovÌina, e non si dke ,oosa
si è fatto per l'agricoltura e per incrementa-
re le staUe sociali. Quante battaglie abbiamo
fatto da questi banchi per le stalle sociah.
perchè abbiano. dei punti di vendita dei loro
prodotti, per ,incrementare la zootecnia nazio-
nale! Quante volte abbiamo protestato con.
tro la politka bonomiana di crisi permanen-
1e dell'agricoltura di fronte ai carrozzoni m:-
nisteria1i! Ebbene, mai siamo stati ascoltati.

Siamo arrivati al dunque, onorevoli corll~-
gl1i; ci siamo accorti che le voci di maggiare
peso nel deficit delrla nostra hilancia com
merciale sono <costituite daHe ,importazioni
di petrolio e di carne. Ma la orisi dell'agri-
coltura ha un posto primanio nella presente
congiuntura del nostro paese. Bisagnerà fare
qualcasa, penso, per ,l'agricoltura.

In questi giorni, per citare un esemp.ia, so-
no venuti da me parecchi contadini coltiva-
tori diretti che hanno l'unico ,figlio varlido ~

e Joro non sono più validi pel1chè sono amma-
latI ~ sott011e aJ:1mi.Durante la stagiane del-
la raccolta delle ciliegie, mi sono rivolto al
Ministero ,deLla difesa perchè concedesse li-
cenze molto ,lunghe a questi piocoli operatori
del setto11e agricola ,in modo da arrivare al-
meno al raccolto deLla frutta. Vi è invece una
mentalità restrittiva anche in questo campo.
Come si può non agevola11e l'.agricoltura al-
meno COnqueste piccole misure? Ho assistito
a Verona a fatti incredibili: le dliegie a 800
lire al chi,lo presso il dettagliante, mentre gli
alberi erano ancora pieni perchè non valeva
la pena di raccogl1ierle. Siamo a questo pun-
to di confusione economica nel nostro paese;
siamo al sottoconSUimo e al tempO' stesso ana
sovraproduzione. ,Proprio in provincia di Ve-
rona l'anno scorso sono stati distrutti mi~
gllliaia e migliaia di quintali di pere che dove-

'Tana essere le più belle, non le più brutte;
queste si lasciava che venisserO' immesse sul
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mercato, le più belle venivano pagate e veni~
vano distrutte. Può andare avanti un paese

I
con una dÌirezione poLitica ed eoonomica di
questo tipo, con una dkezione del tutto in-
concludentle e del tutto sfasata di fronte alle
reali necessità del paese? Io nail credo. Co~
IDunque nO'i abbiamo voluto çambial'e il se~
gno di questi decl'eti nel senso di spostare il
peso a carko del1e classi più abbienti.

A quest.o proposito mi permetta di ricorda~
re al senat.me Segnana ed agli altri colleghi
che, immediatamente, chi Siitroverà in con-
dizioni drammatiche 'saranno i pensionati, i
quali hanno visto aumentar,e Je ,lo/ropensioni
INPS da Mre 32.000 a live 40.000 drca al mese,
ment're il prezzo della vita ,èquasi raddoppia-
to. Con queslt/i iprovved~menti, con gli rnnega-
b1li riflessi che avranno sulla carne e sugli
altri genel1i di largo consumo, sottraiamo uno
dei due piatti di mrnestra ,ai pensionati; in
tatti certe famiglie di pensionati vivono <con
due piatti di minestra al giOl1UO.

È inutile che il ministro Colombo bccia
deUe belle discussioni asettkhee perfette dal
lato teorico. Io bado all'aspetto pratico e
guardo alla vera situazione deLle famiglie dei
pensionati nel nostra paese o di quelle fami-
glie di lavoratori che hanno un solo membro
che porta a casa il salario.: queste famigHe
'Immediatamente si troveranno in condizioni
di estrema ,difficoltà e di estrema preoccupa~
zione.

È per questo che noi, malgrado l'avanzare
delLa stagione calda, non abbiamo condizio-
namenti stagionali neI discutere di queste
cose perchè sappiamo che qUlidentro le oose
possono av,ere anche un sapore accademico,
ma appena si mettono in moto negli strati piu
umili del nostro paese queUe che qui sono
discuss,ioni accademiche diventano tragedie
reali, onorevoli colleghi. Di questo dobbiamo
renderci ca:rko e dobbiamo Sientire l'immen-
<>aresponsabilità.

Ebbene, vorrei rkhia:mare al senso di re-
sponsabiIità anche .il Govemo quando fa le
dichiarazioni cMast1rohche per indurr,e le Ca-
mere ad approva11e al più 1"r,esto pO'ssibile i
decreti. Queste dichiarazioni catastrofiche
sono un segno di insipienza politica: proprio
quando le cose vanno male bisogna avere un
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certo senso di ottimismo e reagire con lUna
certa forza di volontà. Invece ogni giorno c'è I
nn ministro che dice che siamo alla dispera~
lione, che oI1mai l'Italia fa bancarrotta, che a
settembre avremo un milione di disoccupati,
e vlia disconendo, se non approviamo i de~
cmt1. Ci troviamo di fronte, cioè, a questo
ricatto: se non approvate i decreti in fretta,
avremo una crisi economica spaventosa.

Non è giusto e non è neanche umano gio~
caire sulla pelle degli italiani con queste mi-
sure e COIl queste predizioni di Cassandre
tante volte inascoltate dalla storia. Infatti
non sono così pessimista come lo sono gli
uomini di governo in questo momento: a"b-
biamo passato ben altre sciagure e ben altre
tragedie. Sono pessimista, inv,ece, perchè non
SI fa appello al consen'so popolare, perchè
non si cerca il sostegno di una politica di go-
ve~no che sia ,dura nei confronti delle olassi
alte. Subito dopo la guerra, poichè li governi
di Iriberazione nazionale, mentire tutto era di-
strutLo in Italia, hanno fatto appeUo ai la~
voratori ed hanno fatto appello alla cosden-
za più profonda del paese, siamo uscilti dalla
crisi; voi ,invece non dusoirete a venir fuori
dalla crisi perchè non rivolgete quest'appello
al consenso popolare, perchèvolete rinchiu-

deI'e noi comunisti in un ghetto, perchè vole-
te metterci in disparte, perchè voi disprezza-
te una larghissima parte dell' opinione pubbl i-
ca. Ogni giorno, infatti, dalla stampa social-
demooratica e dalle dichiarazioni di social-
democratici si fa appello alla compattezza
della maggioranza dicendo che non bisogna
avere contaminazioni con questi ,scellerati
di siin}str,i comunisti e che bisogna che ,la mag-
gioram:::ì sia autosufficiente ed autonoma. M::t
r:oi vii didamo che senza di noi non potrete
av,eJ:1equel consenso popolaTe per usdre dal-

la crisi e non :è per prestigio di partito che
faccio queste dichiarazioni ma per realtà vis-

suta e creduta. Senza e contro il Pa'rtito co-
munista non uscirete dalla eri S,}economica e
qU2ndo fate, per meschini calcoli di par:tilto,
queste sfuriate e queste impennate anti-co- '

muniste rendete un servlizio cattivo al paese
e alle olassi lavoratrici italiane.

Non sono tanto pessimista come il Gover~
no, ma forse il Governo è oCosìpessimista per-

chè non ricerca il consenso di larghe masse;
c:e e,i fosse tale consenso, tutto diventeJ:1ebbe
più facile e più semplice. Mancando que-

.
sto e cercando illvece appoggio nei ceti pa-

;
rassi,tm~i,di sfruttamento, nOln si riesce ad
avere il consenso popolare.

Mi rifaccio ~ per ribadire che sono più ot-
~llnis m ~ alle ultimedkhiarazioni del segre-
lario di Stato americano Kissinger che ha det-
Lo che l'America sarà sempre pronta a dare,
una mano all'Italia nelle difficoltà. Non sono
un ammiratore del sistema politico america-
ulO, ma di una dichiarazione di questo tipo un
Governo responsabile come dovrebbe essere
il nostro dovrebbe tener conto e quindi
Hon dcvrebbe fare dichiarazianicatastrofi-
che d1e tra l'altro fanno scappare ancora di
}Jiù capitali all'estero: un po' più di serietà
t: UE po' meno di catastrofismo non guaste-
rebbero. Inoltre, il recente viagg,io del mi-
nistro degli esteri Moro nell'Unione Sovietica
e le dichiarazioni del segretario generale del
P".rtito comunista dell'Unione Sovietica Brez-
nev sono importanti per le industrie delno~
stro paese. Quando si dice che verranno fat-
te commesse per ci:rca venti fabbrkhe chi-
miche in Italia, si ofh,e del lavoro e della pos~

, sibilità ,di produzione e di occupazione nel
nostro paese; bisognava, anche se venivano
da un paese verso cui si nutrono sempre
grandi diffidenze, valorizzaJre queste dichia~
ra;>,ioni, dire che erano un segno di una pro-
spettiva più ottimist,ica di fronte alla realtà
del nostro paese. Breznev ha dichiarato ch~,

i
per quanto rigua1rda l'industria automobilis ti-

I cae chimica, H nostro è uno dei primi paesi
nel mondo e l'Unione SovlietiÌcaconta su que-
sta capacità di lavoro degli imprenditor,i, de.
gli operai e dei tecnici itaJ1iani per avviare
scambi che facilitino anche il superamento

I della crisi economica del nosltro paese.
Bisogna guardare ana realtà se non con at-

tml;smo, con realismo ed essere più prudenti
nel bre dichiaTazionicatastrofiche al solo lì
De strumentale di ottenere in breve, prima
delle ferie, la ,votazione sui decreti.

Non ci l'ipromettevamo, con la lotta sui de-
creti di cambiare ,la linea politica del Gover-
no che per noi è irrimediabilmente sbaglia-
ta; ci proponevamo solo di cambiare il segno
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e l'indirizzo dei decreti. In parte ci siamo
riuseriti e ,in parte contiJnueJ:1emoa lottare Iper
ottenere altre 'Cose nella direzione da noi vo-
luta; ma più che al Govermo e più che al Par~
lamento intendiamo pal11are al paese: voglia~
ma Irafforzare quei pmfondi, duraturi, infran~
gibili 1egami che ci legano alla classe lavora~
trice e ai ceti produt,tivi del nostro paese e di~
re loro che avranno sempre allo,ro fianco chi
11difenderà dalle manovre che vengono attua~
te dalle classi s£m1Jtar1mioiper depredarli. Sia~
ma dalla Iparte dei lavoratori ed essendo dal~
la parte del paese ,reale, che l,avora e produ~
ce, abbiamo scelto la parte giusta e crediamo
che alla fine la nostra battaglria sarà coronata
dal successo. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. E isoritlto a iPalr~
lare il senatorre Buzio. Ne ha farcdLtà.

B U Z I O. Nell'ultima dkhia:ra~ione di
voto per il governo Rumor, abbiamo già
fatto rilevare ,la delicata fase economica e
flim1!nziaI1ia che stiamo ,attraversando e che
abhisogna non di I1invii ma di decisioni pron~
te e coraggiose, che ci pelìmettano di supe~
rare <la orisl; economica lin atto.

Abbiamo alnche riferito, 1:Un quelrla occasio~
ne, che non Vii erano altre al,teJ:1native alI
centlro~sinistra, non solo, lo ripetiamo, per
ragioni numeriche, ma soprattutto per ra~
gioni 'pollitiche.

L'analisi del Presidente del Consiglio tro~
va la nostra approvazione ma facemmo ri.
levare che tutto andava però attentamente
esaminato, senza lindulgere a giustifka~ioni
di el1rori oad attenuazioni di coLpe e che
la volontà deHa maggioranza doveva espri-
mersi con 'provvedimentli conoreti ed effi~
cienti.

Risultava chiaro che si doveva ricorrere a
Inisureambicongiunturarli per assiourare al
tesoro dello Stato un afflusso di entrate
straordinarie, al fine di £J:1onteggiare una si~
tuazione che non è certamente da rrico,rdave
tra le più rosee iin cw si sia trovato il nos,lJro
paese.

Infatti, ,tutti ricordano ill documento sot~
tosc11itto a Villa Madama dai mppliesentanti
dei quaUro pail1b~1:iiohe compongono la coa-
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lizione di Govemo, con la comune volontà
di aHrontrure la diffioile situazione del pae~
se e le necessaI1ie conseguenti iniziatlive.

Fra l'altro, ill testo deLla notizia confer-
mava la più lampia diS!ponibi~iJtà ad un con-
fronto con le forze politiche, sociali, sinda~
cali e imprenditorriarli del paese.

Voglio ri,feI1trmi ad iUlna soliidarietà pro-
fonda ed operante, £rutto della comune COIIl-
sapevolezza dei di£HciJ1:iJ momenti che ancom
ci attendono e deLla comune vdlontà di af-
frontaJrli 1n uno spilrito di solida omoge~
neità.

Non è la prima volta che l'I:talia si tmva
a doverr fronteggiare situaZJioni di ol1isi,ma è
per la rpidma volta, da rtrent'an[]i a oggi, che
neH'affrorntarla avvertiamo Ituttiil peso di
una ondata crescente di inquietudine .che
monta neLl'opinione pubblica, tra li Ilavora~
tolti e nei .ceti produtthd.

È un disagio che ci tocca dir.ettamente,
ch~ investe le istituzioni democratiche, il
Parlamento, i partiti. È malessere di una so-
cietà che avverte la neoessità di cambiamen~
tie che non vede con chiarezza Vierso quali
nuovi modelli verrà indirizzato lo sVliluppo.

I problemi che affrontiamo oggi sono cer~
tamente comuni anche ad altre economie,
turbano l'opinione pubblica non solamente
nazionale e in quanto classe poHtica ~ pur
ndJa indispensabile geneIlicità del termine ~

pongono a noi la responsabilità di dover for~
nire risposte sulle quali essere poi giudicati.

C'è un duplice aspetto da considerare nei
giudizi che lintendiamo esprimere. Il primo,
più precisamente tecnico, che tuttavia appa~
re sempre più insufficiente per valutare com-
piutamente il fenomeno di questa cBisi, com~
preso ed intrecciato com'è con giudizi poId-
tiei, con scelte, cioè, che sull'aspetto tecnico
finiscono per prevalere.

Ed è su questo piano, quello politico, che
trovlamo 1 punti di maggiore preoccupazio~
ne prchè coscienti che la più evidente diver~
sità, rIspetto ad altri momenti di crisi, sta
nel fatto che tutti i possibili ma,rgini sono
statI erosi e la capacità di tenuta dell'intero
sislt'ema sembra dipendere, più ancora .che
dal merito delle risposte che v,erranno forni-
te, dal modo in cui esse lo saranno.
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Questi sacrific:i, il complesso delle misUir,e
sono necessari per Itrarre fuori l'ItaHa da:lle
grav,i diffiooltà in cui versa, e se non si aves-
se il coraggio di imparli si finirebbe per [lon
eliminare quella imposta occulta che già
tutti paghiamo, e che è una inflazione del-
l'ordine del 20 per cent,o annuo.

Ne conveniamo, oosì oome è impossibile
negare che non lievi motivi di crisi, di quel-
la economica, N'ovano origini estenne ad ogni
nostro controlla. Parliamo dell'aumento del
costo delle materie prime, prima di tutta del
petrolio e dei suoi derivati, parliamo del
caos monetania linternazionale.

Ne derivana riflessi nazionali che si c,on-
densano in Uina serie di politiche difensrrve,
in inceppi nellerelaziani tra le varie econo-
mie con il risultato di una castante minaccia
alla prosperità dell'Occidente, con IiI timore
del ripetersi di una recessione come quella
del 1929.

Se oggi siamo costretti a definire giuste
~ perchè inevitabili ~ misure destinate a

pesare con durezza sui bila;nci di troppe fa-
miglie, non possiamo, a rischio di venir
meno al nostra compito, dimenticare che la
loro crudezza è anche frutto di ritardi trop-
po gravi nel trasformare strutture pubbliche
assolutamente inadeguate a quelle di un
paese che orgogliosamente esibiva il mira-
colo della sua ricostruzione.

Già altre crisi abbiamo aftrontato e supe-
.rato, e Iricordiamo quelle degli anllli 1963-64,
ma ,oggi ci troviamo, per la prima volta, di-
nanzi a difficaltà che evidenziano pi,enamen-
te troppe cause dei nostri maLi.

Sull'analis.i puramente .tecnica delle diffi-
ooltà economiche, il giudizio è da più parti
largamente concorde. n nostro disavanzo
verso l'estero è peggiarato rapidamente al di
là di ogni pessimistica ed autorevole previ-
s1,one.

Tra la difesa della nostra moneta e la sal-
vaguardia dei livelli di occupazione inoonci-
liahili, si è adottata la via di una riduzione
programmata dell'intera tenore di v.ha del
paese, un'aperazione fiscale ,e tariffapia dt-
retta a rastrellare circa il 3 per cento del
prevedibile reddito nazianale del 1974.

Al di là della discuss.ione sul reale gettito
di alcune del1e misure resta il fatto di una
brusca riduzione della domanda privata e,
salvo l',intervento di altlii elementi, di una
flessione nel reddito naZJionale in termini
reali tra la seconda metà del 1975 ed i primi
mesi del 1976. Dobbiamo scontare U'Ltemiori
aumenti di alcuni prezzi.

L'uso della leva fiscale e tariffaria, come
ha tenuto a dichiarare l'onarevole Ministro
del tesoro, riducendo la domanda per consu-
mi privati consentirebbe una maggiore flessi-
bilità nell'eragazione del credito e, ciaè, un
sostegno della produzione e, in conseguen-
za, dei livelli di occupazione.

Ci sia oonsentito esprimere, ancora una
volta, qualche perplessMà d' oIidine politico.
È Uin giudizio questo che non può prescin-
dere dalla valutaziane sulla flesslihilità e sul-
la tempestività di cui il Governo e le autarità

~

monetarie dovrebbero dar prova nella ge-
stione del credito, ma è soprattutto un giudi-
zio circa l'assenza di concrete indicazioni sul-
la capaoità di stimolare il sistema produtti-
va. In altd termini, crediamo vada partico-
larmente sottolineata la necessità di dare,
,oggi e suhito, tracciando con precisione le di-
rettrici di intervento, quelle risposte ai pro-
blemi rimasti insoluti di una intera struttura
statale e di una volontà politica rifarmatrice
che non possiamo sempre indiVliduare con
s,oddisfacente linearità.

I provvedimenti oongiunturali, lo rilevia-
mo dalle stesse dichiarazioni dei rappresen-
tanti del Governo, per duri che siano, non
bastano.

Occorre mutare iCon urgenza, e saremmo
tentati di dire impostal1e, la palitica agrioo-
la e zooteonica, quella energetica, avvia,re in
concreto una palitica dei ,trasporti pubblici,
impostare la ricerca scientifica e stimolare
quegli impieghi di reddito a basso contenuta
di importazione (1'edilizia o alcuni degli im-
pieghi detti saciali).

Ci sono nis,orse lavorative ed imprendito-
:riali, ci sono capaoi>tà e volontà ancora larga-
menlte inutilizzate. Deve esservi Ila ferma de-
terminazione nello stroncare 1'Iimboscamento
di carplitali ~ e non possiamo r,iferirci soltan-
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to alle più elementari, sarei tentato di dke in-
nocue, £orme di esportazione clandestina ~

tla volontà, chè la capacità non manca, di
combattere l'evasione, quella scandalosa dei
redditi maggi'Ùri, che mina alla base ogni fi-
ducia di chi vive del proprio lav'Ùro nella
autonità e nella giustizia dell'Ù Stato.

Aumentare la pr'Ùduttività è ugualmente
possib.ile, attraverso la compartecipazi'Ùne
del sindacato a responsabilità di ordine g.e-
nerale e mediante un aggiornamento tecno-
logico la cui Tilevanza è stata c'Ùstantemente
posta in .ombra.

Siamo, dunque, nel campo .più precisa-
mente poLitico; una maggioranza parlamen-
tare che sia oonsapev'Ùle della sua funzione
e cosciente di agire nell'interesse di vastissi-
mi strati di cittadini, ha il dovere di iÌndicare
una politaca di sviluppo su cui sia possibile
ottenere la convergenza e la collaborazione
più ampia consentita di diverse oomponenti
sociali, l'equilibrio tra i molteplici aspetti
della realtà economica.

Le responsabilità di promuovere e di gui-
dare questa ripresa sono dunque !I1ell'azione
di Un GoveI1ll0 in grad'Ù di daDe a tutti li:lsen-

S'Ù della partecipazione a questo compit'Ù,
vincolando ciascuno alle proprie responsabi-
lità, affinchè vi prendano parte tutte le forze

s'ÙciaLi.

Il provvediment'Ù che è al nostro esame, ai
fini della oonversione in legge, va esaminato
con riferimento alla complessa manovra stu-
diata dal Governo per fronteggiare le difficol-
tà economioo~finanziarie, rin cui s,i dibatte il
10sltro paese.

Sono note le critiche che da tante partii si
sono elevate alle scelte effettuate dal Gover-
no sia in merit'Ù all'iimposta sul valore ag-
giunto sia all'imposta di bollo sia all'impo-
sta di registDo, alle quali si è fatto ricorso
per oonseguire, mediante un prudente ina-

spniment'Ù di alcune aliquote, una parte di
quel £abbis'Ùgno finanziario, che nell'attuale

moment'Ù si appalesa irrinunciabile da parte
dell'erario dello Stato.

Non starò qui a Dipeterle.

Devo soltanto sottolineare che oiò che
maggiormente dovrebbe rincrescere è quello

di dover alterare l'equilibrio del sistema di
preli,evo a distanza di appena alcuni mesi
dalla, sua nuova introduz'ione.

La sfavor,ev'Ùle congiuntura economica co-
stringe a modificare soelte struttural,i del si-
stema impositlivo che hanno appassionato i
dibattiti anche in questa :Aula per circa 3
anni.

Bisogna rioonoscere che !il Governo non
ha alterato profondamente la discipHna dei
tributi quale emerge dalle norme approvate,
a suo tempo, nel 1970 con la ben nota legge
di delega per la riforma tributaria.

Si è !,imitato, almeno in questa sede, sol-
tanto a ricons1derare alcune aLiquote, la-
soiando inalterate l,e strutture del sist:ema di
)Delievo, salvo alcune modifiche ,che sano al-

l'esame della CameLra dei deputati, iÌntese a
render,e più stningente il campo di applica-
zione dell'IVA, tenendo conto di un :impatto
di tale tributo non pienamente rispondente
alle aspettative generali.

Avremmo preferito che, iÌnv:ece di mano-
vrare con i beni soggetti all'aliquota del 18
per cento, sia pure nella integrazione appor-
tata dall'artiÌColo 6 del decreto-legge iÌn esa-
me, si fosse tentata una più diretta penetra-
zi,one di tale t:r~ibuto sulla massa dei beni di
più largo consumo.

Ci auguriamo che le previsioni quantifi.-
cate non si prestino un domani a risultata
deludenti.

Non poss,iamo non :dcordare che la parte-
cipazione dei prodotti già colpiti con l'aliquo-
ta del 18 per cento ed ora del 30 per cento,
in termini di geUito, al preLievo globale di
IVA rappresenta percentualmente circa l'1
per oento.

Tale dato, che, però, non Hene conto della
inclusione nel trattamento di aliquota mag-
giorata del glin e deLle acqueviti, escLuse
quelle vitivinicole, rappresenta un demento,
comunque, signifioatlivo, che rafforza ii1 no-
stro convincimento secondo cui sarebbe sta-
to più opportuno aumentare anche di mezzo
punto le aliquote che veramente ,sostengono
iil gettito dell'IV A.

Il successo dell'operazione, oome è stata
congegnata dal Governo, potrà ess'ere pieno
soltanto se l'apparato di pr,eli.evo, già forte
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di una certa espedenza in materia di con.
trolli, manifesterà l'ef£icienza che tutti si
auspicano nelle verifiche pmtando, nella
esecuzione deHe stesse, metodi e criteri [mo-
vi, che non siano, come accade attualmente,
una ripetiziane supina di atti, che avevano
una loro validità soltanto nel regime della
IGE, che però, per la sua caratteristica di
imposta a cascata, r.endeva possibili presun-
zioni che nel regime della IVA non sono as-
solutamente concepibili fuori dei casi pre-
visti dalla legge.

Sia qui detta incidentalmente che il pro-
blema del miglioramento del gettito della
IVA dIpenderà dalla misura Jn cui l'appara-
to di prelievo saprà combattere l'evasiane
che si annida sopmttutta nel settore della
commerCiia'1izzazione, ed ,in particolare d,n
quello delle vendite al dettaglio e delle pre-
stazioni al dettaglia, dove l'IVA è regolar-
mente riscossa mediante i,l suo congloba-
mento nei prezzi, ma versata .in misuDa irri-
saria.

Possiamo dire che can !'IV A abbiamo N1o-
vato il modo di mighorare le risorse finan-
ziarie private nel settoee del cammercio al
dettaglia.

Una modifica sostanziale, che v:a qui sotto-
lineata, a presoindere dall'aumento apporta-
ta all'aliquota dell'imposta sulle cessiorni e
,importazioni di carne e parti commest-ibili,
escluse le frattag1lie, delle spede bovine £re-
sche, refrigerate, congelate o surgdat,e, sa-
late .o in salamoia, secche o affumioate, è
quella concernente la det-raibilità dell'IV A
su alcuni prodottli, quali quelli riportati ai
numeri 14,22,23,24,25,26 e 27 della tabella
allegato B al decreto del ,Presidente della Rie-
pubblica 26 ott.obre 1972, n. 633, anche quan-
do i medesimi siano destinati come beni stru-
mentali nell'attività prapria di impresa.

Lo stesso principio è stato ammesso con
nifedmento agli stessi beni, allorchè siano
impiegat<i come beni strumentali -nell'esec-
oizio di arte Q professione.

Abbiamo v.olutorichiamare l'attenzi.one
degli onorevali colleghi su tale punto, perchè
il medesimo rappresenta un superamento
delle norme oontenute nell'artioolo 19 del
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deoreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, con effetti indubbiamen-
te di maggiare neutralità dell'IV A, rJspetto
alla precedente previsione normativa.

Un partioolare significato assume anche
la esclusione dall'aumento dell'aliquota del 3
per oento al 6 per cento delle cessioni e delle
prestazioni di servizi r,iguaedanti l'edilizia
residenziale pubblica.

A quesito ultimo riguarda non sarebbe
inopportuno raccomandare di adottare una
migliore formulazione del principio di esclu-
sione clOme innanz.i indicato.

Sarebbe auspicabile che la esclusione fos-
se riferita esplicitamente alle cessioni e alle
prestazioni effettuate nell'ambito della edi-
li:zjia Iresidenziale pubblica.

PartiÌColare rilievo assume anche la praro-
ga al 31 dioembre 1975 della riduzione dell'l
per cento della aliquota dell'IVA prevista
dall'articolo 78, tPriiffio comma del decret')
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, nonchè l'altra riguardante la ri-
duzione al 3 per cento della stessa aliquota
dell'IV A prevista dall'artlicolo 2 della Legge
23 dicembre 1972, n. 821.

Trattasi, come è noto, di aliquote che ri-
guardano per gran parte beni di prima neces-
sità, per cui non si può non plaudire alla
iniziativa legislativa in tale settore, ave, per
di più, si tenga presente la integrazione della
norma dell'artioolo 3, per la quale sono stati
assoggettati a. disoiplina di prezzo da parte
del CIP alcuni prodotti quali le carni degli
animali diversi da quelli della specie bovi-
na, il pane, le pastle, glii alii alimentar,i d'oli-
va e di semi vari miscelati, il latte pastoriz-
zatoed omogeneizzato ;intero ,o di più largo
consumo nonchè i mangimi per la zoo-
tecnia.

Con s,iffatto acoorgimento si è inteso affi-
dare al controllo del CIP <ilmercato dei beni
di prima neoessità, in modo da oonsentire al
medesimo organo una effioace azione di con-
tenimento dei prezzi di vendita al pubblico
dei medesimi.

Un particolare rilievo assume anche la in-
tegrazione apportata all'articolo 9 mediante
la giunzione dell'articola 9-bis, che ha lo
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soopo di riparare ane conseguenze derivanti
dalla mancata conoscenza della entrata in
vigore del provvedimento di legge il giorno
9 lugLio ultimo scorso.

L'integra:zJione della norma si è resa in-
dispensabHe per non togliere gli effetti ese-
cutivi ali titoli cambiari ed assimilati, priVli
della pr>esoritta imposta di bollo.

Onorevoli colleghi, nell'insieme riteniamo
oonfacente ano scopo prefissato dI decreto-
legge sottoposto al nostro esame e nell'espri-
mer>e il nostro consenso alla sua approvazio-
ne riteniamo che, nell'attuale situazione del
paese, non sia possibHe isteriLirsi in dibat-

tiri, ma soltanto adoperarsi per il bene co-
mune.

P RES I J) E N T E. Riinvio:il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tomerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 16,30, con 10 stesso ordine
del giorno.

La sleduta è tolta (ore 13,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIzIO del resocontI parlamentari


